




Editoriale
di Claudio D’Orazio

Le manifestazioni fieristiche hanno una
duplice funzione: presentare e promuo-
vere la conoscenza e la vendita dei pro-
dotti con le evoluzioni che marketing e
tecnica hanno inventato, e - per gli
‘addetti ai lavori’ - consentire di fare il
punto sulle problematiche di quel setto-
re e sui rapporti di interdipendenza con
le altre componenti della società.
Più il Salone è importante e più que-
st’ultimo aspetto diviene fondamentale
e crea attese.
È il caso del Salone del Camper che è
già punto di riferimento per l’intero
mondo del ‘turismo all’aria aperta’
come testimoniano numero, qualità e
internazionalità degli espositori, novità
presentate e la partecipazione delle
diverse organizzazioni di settore.
Il Salone, rappresentando un momento
di condivisione di interessi comuni, è
un’occasione da non sprecare per
avviare a soluzione alcune problemati-
che. La cronaca quotidiana, infatti,
insegna che solo gruppi che possono
contare sulla forza dei numeri e sulla
loro compattezza possono sperare di
vedere risolto qualche problema.
Numero e compattezza sono condizioni
entrambe essenziali per far ‘pesare’ la
propria voce: l’una senza l’altra riduce
di molto le possibilità di successo.
Il terreno neutro di una fiera e la
possibilità di vivere per una setti-
mana esperienze comuni oltre a for-

nire l’opportunità di ripetuti scambi
di idee è l’occasione per predisporre
un programma unitario limitato, ma
concreto e può consentire di mette-
re in atto una pressione così com-
patta da eliminare l’alibi delle diffe-
renti posizioni, alibi spesso cercato
da chi non ha intenzione di occu-
parsi concretamente di una catego-
ria, salvo le condivisioni di circo-
stanza, le buone intenzioni e le pro-
messe con tempi indeterminati.
E i problemi su cui convergere sono
molti e raramente epocali, anzi a volte
si tratta semplicemente di costringere le
parti interessate ad applicare leggi esi-
stenti senza ‘arrampicarsi sugli specchi’
cercando giustificazioni ai propri pre-
concetti e interessi diretti o indiretti.
Non è giusto dover affrontare lunghi
percorsi giudiziari per veder riconosciuti
da pubbliche autorità locali i diritti san-
citi da leggi dello Stato.
È vero che il turismo itinerante è alter-
nativo ad altre forme più o meno ‘tradi-
zionali’, ma è altrettanto vero che è una
realtà positiva per l’economia turistica e
industriale del Paese e rappresenta
sotto l’aspetto sociale e culturale una
formula importante per soddisfare le
esigenze di chi ama una vacanza on the
road alla ricerca di mete nuove e origi-
nali.
Gli stessi Itinerari Gustosi possono tro-
vare interlocutori privilegiati nei turisti

itineranti poichè l’offerta corrisponde
alla loro forma mentis ed alla loro crea-
tività.
Per questo e molto altro ancora ritenia-
mo che il nostro mondo debba avere
nell’elaborazione delle politiche e dei
programmi turistici nazionali e regionali
un’attenzione particolare, perchè tutti
portiamo benefici all’economia nazio-
nale e il turismo itinerante forse più di
altri, come dimostrano gli scontrini che
tratteniamo ogni settimana dopo i
nostri raduni.
Il nostro compito è quello di mettere in
luce agli enti preposti queste prerogati-
ve, lo è sempre stato e sempre sarà.
Buon viaggio
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Uno dei marchi premium in
Europa per i veicoli ricreazionali
autocaravan di alta gamma entra
nella nuova stagione con una
serie di novità e rielaborazioni. La
filosofia di Carthago è evoluzione
anziché rivoluzione: Le nuove
serie di autocaravan per la prossi-
ma stagione avranno nuove pian-
te, diversi aggiornamenti e molte
evoluzioni nei dettagli, oltre a
nuovi stili negli interni. Una delle
principali modifiche è quella del-
l'ampliamento dei vani di stivag-
gio nel doppio pavimento.
Nuove possibilità di personalizza-
zione su richiesta dei clienti. I

le novità per la stagione 2017
CARTHAGO

Nuovi modelli, ampliamento dei vani di stivaggio, centrale integrata per l'acqua di sca-
rico, personalizzazione degli interni, schermi TFT più grandi e motori Euro 6 sono le
novità per la stagione 2017 di Carthago
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camperisti amanti del confort
apprezzeranno sicuramente la
zona spogliatoio completamente
separabile nella nuova generazio-
ne e la doppia porta, disponibile
in alcuni modelli, una novità per la
quale Carthago ha già presentato
richiesta di brevetto. Televisori
con schermi fino a 32“ a seconda
della serie sono tra gli aggiorna-
menti apportati ai modelli della
stagione 2017. Per seguire l'evo-
luzione tecnologica dei motori,
con il passaggio alla nuova sta-
gione tutte le serie sono state
equipaggiate con i più recenti
motori Euro 6. 
SERIE C-TOURER
La serie c-tourer si allarga. La
pianta con letto queen-size
144QB e la versione 144LE con
letti singoli hanno una lunghezza
esterna di appena 6,99m, tutto
senza rinunciare alle caratteristi-
che di comfort tipiche di
Carthago, come il gruppo sedute
a L, la cucina angolare con un
grande frigorifero, il bagno spa-
zioso e la generosa lunghezza dei
letti posteriori. 
SERIE CHIC C-LINE
La serie chic c-line per la prossi-
ma stagione avrà un nuovo volto
raffinato e discreto, e con la nuova
pianta c-line  5.0 S si presenta con
una suite in zona notte di ampie
dimensioni. 
La linea top c-line „superior“ è
stata aggiornata con una nuova
decorazione esterna e un nuovo
stile interno.
Il semintegrale c-line con un'este-
tica anteriore nuova e personaliz-
zata, lo associa inconfondibilmen-
te alla famiglia degli c-line.
SERIE E-LINE e S-PLUS
I Carthago chic e-line/s-plus ver-
ranno presentati con le nuove

piante Lounge. Senza letto bascu-
lante nella cabina di guida, con
due ampi oblò panoramici, pensili
perimetrali che vanno dalla zona
giorno alla cabina di guida e la
zona giorno ampliata con un'altez-
za interna di 2,12m. 
Anche per lo Chic e-line 51 QB S,
58 XL S e Chic s-plus 58 XL S si
sono studiate nuove piante per
avere la suite della zona notte con
un confort superiore .
Nuove idee per il 2017
In tutti gli autocaravan Carthago a
partire dalla stagione 2017 nel
doppio pavimento all'altezza della
porta d'ingresso inserito il nuovo
vano di stivaggio. Comodamente
accessibile tramite un’ampia
botola con doppia cerniera. Tutto
l'impianto per lo scarico dell'ac-
qua è integrato in posizione cen-
trale, quindi comodamente acces-
sibile dall’esterno. L'intero vano di
stivaggio è riscaldato separata-
mente.
La personalizzazione
degli interni
Carthago vuole rivolgersi a nuovi
gruppi di clientela che amano lo
stile perciò da oggi ha reso, l'alle-
stimento degli interni ancora più
personalizzabile.
Il c-tourer ha di serie una nuova
decorazione ha un decoro dei
mobili denominata „Frassino bril-
lante“. Come optional, per i più
esigenti, è disponibile lo stile
„epic“, che rende la zona giorno
più elegante. 
La nuova linea top c-line „supe-
rior“ è dotata del nuovo stile
„siena“, che rende gli interni anco-
ra più eleganti ed esclusivi.
Zona spogliatoio e doppie porte
funzionali per un confort Premium
Suddivisione degli spazi come in
una suite di lusso. È questa l'idea
che ha accompagnato le evolu-
zioni di Carthago. A partire dalla
serie c-tourer nella zona centrale
è possibile ricavare una zona spo-
gliatoio: isolando la zona giorno
con porta divisoria e la zona notte
con una tendina plissettata. In
questo modo con poche mosse si
ottiene un'area pratica e intima

con gli armadi accessibili da que-
sta zona.
A seconda dei modelli, è presente
una doppia porta per la quale è
stato richiesto il brevetto, che
separa gli spazi in verso la zona
giorno e la zona bagno con toilet-
te dal corridoio centrale.
Schermi TFT più grandi
Tutte le serie Carthago della
nuova generazione 2017 avranno
schermi più grandi. A partire dalla
serie c-compactline sono disponi-
bili come optional televisori da
22“, da 24” sulla serie c-line 24“, e
da 32 pollici sulla e-line. Questi
schermi sono disponibili con
sistema di estrazione elettrico
(optional).
Nuovi motori Euro 6
Puntuale per la nuova stagione,
Carthago monterà su tutti i mezzi
le nuove serie di motori Euro 6.
Questo cambiamento riguarda
non solo le serie che si basano su
Fiat Ducato, ma anche i modelli
con capacità di carico ancora
superiore su Iveco Daily.
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La grande novità di Fendt per il
2017 si chiama Bianco Activ, con-
cepita per il caravanista itinerante.
Si presenta con una ricca dotazio-
ne di serie, uno sportello esterno
di grandi dimensioni, letti nella
parte frontale e stufa a gas Truma
Combi Plus già predisposta per il
sistema iNet, che può regolare
dallo smartphone sia il riscalda-
mento sia il condizionatore a mar-
chio Truma attraverso una app.
Quattro i modelli proposti: 390
FHE, 515 SGE, 465 SGE e 495
SFE. Tutta la linea è realizzata con
mobilio Nabucco Ciliegio, con
varianti di stoffa Foggia e Monza
Hohe Betten. Gli sportelli esterni
sono più grandi dei precedenti

modelli e su alcune caravan si
può avere anche il gavone pas-
sante. Il sistema di riscaldamento
è Truma Combi 4 con CP Plus e
iNet ready. Il bagno centrale è
stato ridisegnato con grandi scaf-
fali aperti e pensili. La  390 FHE ha
una dinette in coda longitudinale a
divani contrapposti e letto matri-
moniale alla francese in testa. La
465 SGE presenta in coda una
dinette a L e sull'anteriore due letti
gemelli. La 495 SFE propone letto
matrimoniale alla francese, una
dinette con angoli a 90° e divanet-
ti contrapposti nella parte anterio-
re, identici anche sulla 515 SGE. 
Tra le novità principali che coinvol-
gono tutti i modelli della collezione

2017 la nuova porta di ingresso
che integra pattumiera, vano por-
taoggetti e vetro oscurato nella
parte superiore. La porta è più
spessa, robusta e pratica rispetto
alle consuete porte utilizzate nel
settore. Sulle linee Saphir, Bianco
Selection, Bianco Activ e Diamant
ci sono anche nuove disposizioni
interne.
In comune a tutte le gamme vi è la
linea esterna ristilizzata, il nuovo
design dei cerchi in lega in colore
silver per Tendenza, Opal e
Diamant mentre sono di colore
nero lucido sulla Brillant, e la
nuova copertura del timone per la
Diamant e la Brillant. All'interno
troviamo il restyling delle copertu-

l’anno della Bianco Activ
FENDT CARAVAN

Tante novità un po’ su tutte le gamme e l’introduzione di una serie nuova: Bianco Activ
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re dei fornelli, un bagno centrale
riprogettato con scaffali e pensili e
una nuova maniglia per la porta,
nuovi oscuranti e zanzariere com-
binati. La Saphir presenta 12
varianti di cui 2 con letto a castel-
lo. Il modello 560 SF offre una
dinette a U, il letto matrimoniale
alla francese nel posteriore con
vano toilette adiacente e lavandi-
no esterno.
Bianco Selection è la gamma che
propone al cliente il maggior
numero di varianti di layout con
lunghezza compatta ed è disponi-
bile anche con una pianta che
prevede una stanza dei bambini.
Presenta 10 varianti e 3 modelli
nuovi: la 515 SKM con letti a
castello in coda trasversali, letto
matrimoniale in testa e una dinette
al centro. La 515 SKE presenta
una soluzione con due dinette,
una posteriore a divanetti contrap-
posti e una anteriore longitudinale
sempre con divanetti contrapposti
e due letti a castello.
La 550 SKM ha letti a castello tra-

sversali in coda, dinette tradizio-
nale longitudinale a divanetti con-
trapposti nella parte centrale e
letto matrimoniale alla francese
nell'anteriore. Il nuovo mobilio
Nabucco Ciliegio si accompagna
alle varianti di stoffa Foggia e
Monza. Molti modelli propongono

il nuovo frigorifero da 150 Litri
Super Slim Tower, più capiente e
meno ingombrante rispetto al pre-
cedente Slim Tower, sul quale il
freezer rimane estraibile e il volu-
me viene aumentato di 10 Litri. 
Con la gamma Tendenza troviamo
le caravan con rifiniture di alta u
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qualità e un design interno in
grado di segnare il trend a livello
internazionale. Le caratteristiche
sono il frigorifero Super Slim Tower
su tutti i modelli, nuova ambienta-
zione nella zona letto, bagno cen-
trale completamente ridisegnato,
cassetti cucina con illuminazione
aggiuntiva, la nuova copertura in
ghisa per i fornelli e le sedute
della dinette con angolo a 90°.
Sono disponibili con finitura del
mobilio in olmo lucido e due
varianti di tessuto Cala o Vicenza.
Non ci sono invece novità per i 3
layout, 465 SFB, 495 SF e 515 SG.
Nove le piantine della gamma
Opal, anch'essa senza novità di
disposizione ma con numerose
migliorie tecniche e stilistiche: il
bagno centrale ridisegnato, la
nuova maniglia per la porta del
bagno, copertura in ghisa per i
fornelli e su tutti i modelli, tranne
l'Opal 650 SFD, il lavandino in
materiale minerale.
Altissimi standard anche sulla
gamma Diamant: la 650 SG pre-
senta una nuova pianta con dinet-
te a U nella zona posteriore, toilet-
te e cucina al centro, letti gemelli

u
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nell'anteriore. La Diamant propo-
ne su tutti i modelli Super-Slim-
Tower, bagno centrale completa-
mente ridisegnato con spaziosi
scaffali aperti e grandi pensili,
nuova maniglia della porta del
bagno, nuova copertura in ghisa
per i fornelli, riscaldamento Truma
Combi 6 con CP Plus e iNet ready,
varianti tessuto „Faro“ e
„Palazollo“ o tappezzeria in pelle
„Avellino“ (opzionale) e varianti
mobili  con decorazione  „Havel-
Pero", pannello di controllo TFT
che si connette col sistema CI-
BUS-Bordmanagement e mate-
rassi a 7 Zone Komfort-Plus.
Con Brillant saliamo finalmente a
bordo della gamma Top di Fendt
che ripropone le due piantine
classiche insieme a delle nuove
soluzioni stilistiche per il bagno
centrale, materassi a 7 Zone
Komfort-Plus, ghisa sulla copertu-
ra dei fornelli e di nuovo il pannel-
lo di controllo TFT. Opzionalmente
sono disponibili finiture del mobi-
lio in frassino lucido e in tre varian-
ti di tessuto Faro, Palazzolo e
Avellino
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Nel settore dei motorizzati a fare la
parte del leone i modelli di van
della serie Vantana con due nuovi
layout, il K60FS e il K65ES e un
nuovissimo il frigorifero pensile
sviluppato su brevetto esclusivo di
Hobby. Si tratta di un frigorifero a
compressore con volume di 90
Litri che permette di creare una
colonna armadio più bassa, libe-
rando spazio all'interno dell'abita-
colo a vantaggio di abitabilità e
visibilità. Una seconda importante
novità riguarda il nuovo bagno
compatto con wc scorrevole che

libera spazio per la doccia una
volta retratto in una apposita nic-
chia. Nuova anche la combinazio-
ne del piano cottura di maggiori
dimensioni e del lavello in acciaio
che si sviluppano sullo stesso
piano. Sulla gamma di semi inte-
grali Optima Deluxe troviamo tra le
novità il T70F, il T70HF e due
nuove versioni denominate
Design Line, il T65GQ e il
T65HGQ. Su questa gamma tutti i
letti basculanti ora sono più alti di
7 centimetri. Anche il T60H, ripro-
gettato, ora dispone di 4 posti

letto. Tutti gli ambienti presentano
una nuova illuminazione e, in alcu-
ni modelli, un nuovo armadio. I
nuovi modelli della gamma
Optima denominati Design Line, il
T65GQ e il T65HGQ, sono una
versione esclusiva con una came-
ra posteriore con ampio letto
matrimoniale centrale, decorazio-
ne dei mobili in Magnolia Metallic
che si combina con il legno Asahi,
e nuovi colori dei componenti.
Ulteriore rinnovamento sono l'an-
golo cottura di nuova concezione
con scaffali portaspezie, porta-

una nutrita serie di novità per il 2017
HOBBY

L'offerta della stagione 2017 di Hobby nel settore Caravan è quanto mai ampia e com-
pleta con la riconferma delle 7 gamme del brand: Ontour, De Luxe, De Luxe Edition,
Excellent, Prestige, Premium e Landhaus. Quattro le gamme nei motorizzati con diverse
novità tecniche
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sciugamani e guardaroba nella
zona d'ingresso. I due modelli
Optima Deluxe normali invece si
caratterizzano per un equipaggia-
mento estremamente completo
che include sistema di navigazio-
ne, oblò panoramico, airbag con-
ducente e passeggero, tetto e
pavimento in vetroresina, una
porta d'ingresso più ampia, ten-
dalino, porta del garage sul lato
conducente e il frigorifero da 150
Litri Super Slim Tower, più capien-
te e meno ingombrante rispetto al
precedente Slim Tower. Il freezer è
estraibile e il volume aumentato di
10 Litri. Anche le cornici delle fine-
stre, opzionali, presentano un
nuovo design e materiali ad alta
tecnologia che offrono maggiore
resistenza alle variazioni termiche,
migliore illuminazione diurna all'in-
terno dell'abitacolo, un'alta tenuta
contro l'umidità, un eccellente iso-
lamento acustico e la riduzione
dei fruscii durante la marcia del
veicolo. La gamma Siesta Deluxe
propone tre varianti, tutte con la
porta di ingresso allargata e dota-
te di ampio garage posteriore.
Anche questa linea è caratterizza-
ta da una dotazione accessoristi-
ca di primo equipaggiamento di
altissima gamma. Il pavimento
Hobby Term è un sistema brevet-
tato in XPS ad alta resistenza nel
quale passano le tubazioni del-
l'aria calda che contribuiscono al
riscaldamento diretto dell'ambien-
te. Importante novità che riguarda
i motorizzati di Hobby è l'introdu-
zione di un sistema, opzionale,
denominato Hobby Connect: una
app che permette al proprietario
di operare con la strumentazione
di bordo in remoto tramite ogni
dispositivo mobile. Si interfaccia
tra il Ci-bus delle caravan e dei
camper e Internet dando accesso
ai dati del veicolo che riguardano
lo stato del veicolo, dei serbatoi,
delle batterie e delle utenze. 
Le caravan
Tutte le gamme, eccetto la Ontour,
sono equipaggiate con la nuova
porta esterna maggiorata da
40mm a 59,6mm con nuove cer-

niere e nuova finestra. All'interno
della porta sono state ricavati zan-
zariera, porta rifiuti e vari portaog-
getti. Mentre tutte le caravan sono
equipaggiate con il sistema di
autoregolazione dei freni Knott-

ANS in grado di rilevare lo stato di
usura dei freni e di regolarli auto-
maticamente in modo che la fre-
nata sia uguale su entrambe le
ruote. Optional disponibile su tutti
i modelli fino alla 660 è anche il u
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sistema di stabilizzazione elettro-
nica ETS Plus sviluppato da Knott
che monitora il movimento della
rimorchio e interviene  in caso di
sbandamento azionando il freno
della caravan e rimettendola in
asse. Anche nelle caravan è
disponibile il sistema di interfac-
cia elettronica Hobby Connect. La
gamma entry level Ontour presen-
ta 4 layout con una larghezza di
221-220 cm e una massa massi-
ma di 1100 Kg. La Ontour propo-
ne il nuovo modello 470 UL con
dinette a U e due letti singoli.
Confermati gli altri modelli: la 460
HL con una larghezza di 2,10
metri e con la caratteristica di
avere l’armadio pensile in camera
da letto, e la caravan compatta
390 SF con letto alla francese.
Tutte le Ontour offrono una facile
trainabilità con un’auto della cate-
goria della VW Golf. La serie De
Luxe è proposta in 13 modelli la
cui principale novità è il 495WFB,
equipaggiato con riscaldamento
Truma Combi 4, con uno spazioso
bagno posteriore trasversale con
doccia separata, al quale si acce-
de passando attraverso la camera
che si configura con un letto
matrimoniale alla francese. Fra le
novità della serie De Luxe vi sono
nuove combinazioni di tessuto,
una nuova porta d'ingresso,
superfici rinnovate per tavolo e
cucina. La De Luxe Edition vede
l'introduzione di 3 nuove piante: la
460 UL, la 490 KMF e la 650
KMFe. La prima con due letti sin-
goli e le altre due con letti a
castello. Sono 13 invece i modelli
della gamma Excellent e due le
novità principali: la caravan  495
WFB e la 560 WFU. Entrambe
sono dotate di riscaldamento
Truma, Combi 4 e Combi 6, ed
entrambe hanno bagno posteriore
trasversale al quale si accede
attraverso la camera da letto con
matrimoniale alla francese.
Rivisitati gli interni con decorazio-
ni, mensole e ripiani in Magnolia
Lucido, nuova porta di ingresso,
portaspezie rinnovati in zona cuci-
na. Anche gli interni della gamma

u
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Prestige sono stati rivisti e sono
due le nuove piantine, entrambe
con letto matrimoniale alla france-
se e bagno posteriore trasversale
la 560 WFU e la 660 WFC, che in
particolare propone nella parte
anteriore una dinette a C, nuova
porta di entrata, profili della cuci-
na rinnovati e un confortevole e
pratico armadio riscaldato presso
l'ingresso. Sulla gamma Premium
si confermano le 6 piantine, delle
quali una con letto a castello e
una con letto centrale. Sui modelli
Premium sono stati rivisti gli interni
e vi sono nuove finestre con un
inedito sistema di isolamento. È
stato migliorato il sistema di aera-
zione e riscaldamento con l'ag-
giunta di prese d'aria e un isola-
mento particolare che evita il for-
marsi di ponti termici. Le dotazioni
propongono nuovi interruttori cro-
mati e nuova illuminazione a Led e
il frigorifero Super Slim Tower.
Hobby propone infine la masto-
dontica gamma Landhaus con le
caravan 770 CL e 770 Cff. Questa
gamma vede l'introduzione di una
nuova porta d'ingresso, nuovi
ripiani e profili cromati in cucina.
Entrambi i modelli sono dotati di
ampia dinette a C, cucina a L,
bagno e doccia separata. La  770
CL ha i letti gemelli, la  770 Cff ha
il letto centrale posteriore.
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AL-KO si presenta all’appuntamento con i saloni di settembre
con due novità molto interessanti. La prima è AL-KO 2LINK, il
nuovo box con tecnologia Bluetooth, che grazie all'app permet-
te di visualizzare su smartphone i segnali provenienti dai sensori
installati sullo chassis e visualizzare le informazioni del sistema
AL-KO Trailer Control (ATC). 
Nel pacchetto starter è già presente gratuitamente l'indicazione
di stato sullo smartphone anche per gli oltre 125.000 proprietari
di caravan con ATC a bordo. Finora questo segnale poteva
essere visualizzato solo per mezzo di un display optional per
l'ATC, ora si ha la possibilità di visualizzare i segnali del sistema
antisbandamen-

to sullo schermo del telefono cellulare. Il box del pacchetto
starter 2LINK può essere montato con estrema facilità. 
La sospensione AL-KO COMFORT SUSPENSION (ACS) per
autocaravan allestiti su chassis AL-KO con motrice Fiat
Ducato ora è disponibile anche per camper e furgoni su base
Fiat Ducato, Peugeot Boxer e Citroen Jumper con chassis ori-
ginale e molle a balestra a partire dall'anno di costruzione
2006. Con questa novità, AL-KO offre un significativo miglio-
ramento del comfort di guida alla grande maggioranza dei
camperisti. Grazie a una combinazione unica sul mercato di
molle e ammortizzatori speciali si ottiene un incremento deci-
so della stabilità in marcia sull'asse anteriore e l'ottimizzazio-
ne del comfort di guida. La sospensione e l'ammortizzazione
ottimizzate riducono al minimo gli urti violenti trasmessi al
camper dall'asse anteriore. I guidatori possono godere, inoltre, di una significativa riduzione delle vibrazioni
sul volante, con un notevole sollievo per braccia e tronco.

AL-KO 2link e AL-KO Comfort Suspension

AMPLO SRL è ormai nota nel mercato del cam-
per e del tempo libero con i suoi accessori per
la stabilizzazione del camper e per i rimorchi
porta moto trasversali omologati in Italia. I pie-
dini hanno tre versioni, swing, telescopici e ver-
ticali per i mezzi più pesanti. Il kit è composto
da 4 piedini comandati da una centralina
idraulica con pompa manuale di emergenza e
telecomandati a distanza con trasmettitore
senza fili ed autolivellamento. Un sensore elet-
tronico viene programmato al momento dell’in-
stallazione per regalarvi il confort di essere
sempre in perfetta posizione orizzontale evi-
tando fastidiose pendenze e dondolii. Pesi
contenuti e componenti ultra collaudati sono le
caratteristiche di tutti i sistemi AMPLO. Da
sempre presenti al Salone del Camper in questa edizione della fiera verrà presentata la nuova serie di pie-
dini elettroidraulici HIGH PERFORMANCE, costruiti con materiale di derivazione aereospaziale, super resi-
stenti e super leggeri, con un design molto accattivante.  Potete trovare maggiori informazioni sul sito
www.amplo.it, sulla pagina Facebook AMPLO SRL o presso il nostro stand H014 padiglione 2.

AMPLO SRL - piedini di stabilizzazione elettroidraulici
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Dopo il lancio nel mercato italiano di Bbox, la bombola
in vetroresina per Gas Propano coperta da brevetto
internazionale, che presenta vantaggi di leggerezza,
sicurezza, trasparenza e resistenza, Beyfin lancia un
prodotto esclusivo nato per essere utilizzato con Bbox
e My Bbox.
DualB è una stufa che diventa fornello o …. un fornello
che diventa stufa.
Estremamente compatto, in acciaio inox con piastra in
ceramica e vetro temperato, è applicato direttamente
su Bbox o My Bbox con viti a farfalla, posto in verticale
svolge la funzione di stufa riscaldando fino a 30 mq. 
Allentando semplicemente le viti, scivola in posizione
orizzontale e diventa fornello. 
Ideale per una pausa caffè per un thè o una tisana, può essere usato con tutti gli utensili di cottura avendo
l’accortezza di appoggiarlo su un piano orizzontale solo quando il peso supera i 5 kg.
In montagna, in campagna, al mare, in campeggio, in camper, in barca, a caccia o a pesca DualB è la novità
che permette di riscaldarsi e cucinare con un solo apparecchio, semplice, ecologico ed economico.
Le dimensioni contenute, cm 22X43X13 ed il semplice sistema di aggancio a Bbox e My Bbox, lo rendono
facilissimo da trasportare e da utilizzare.
DualB sarà presentato al Salone del Camper di Parma e venduto in promozione straordinaria con My Bbox
in omaggio.

Beyfin: DualB. Due funzioni in una!

Motopercamper.it è il negozio on line di riferimento per coloro
che cercano motocicli e scooter adatti ad essere caricati e tra-
sportati con facilità all’interno di gavoni di camper, barche ed
automobili.  Le moto biposto, piccole e potenti, pesano soltanto
76 kg e hanno ingombro minimo (155cm di lunghezza e solo 75
cm di altezza). Dati tecnici unici nel panorama commerciale
che rende questi gioiellini a motore perfetti per essere caricati
con facilità nel gavone garage di quasi tutti i veicoli ricreaziona-
li. 
L’esigenza di effettuare piccoli o medi spostamenti quando si
raggiungono col camper le mete scelte per la propria vacanza
è naturalmente molto sentita da ogni camperista. Difatti il cam-

per è perfetto per viaggiare sulla lunga distanza ma – naturalmente – inadatto a raggiungere molti luoghi in
prossimità del punto di sosta, sia esso campeggio o area
libera. 
In Fiera Salone del Camper  a Parma (10-18 Settembre)
esporremo i modelli della Skyteam di maggior gradimen-
to, con motori 4 tempi molto efficienti, biposto da minimo
ingombro e facili da guidare anche su sentieri non asfal-
tati; tipicamente versatili e veloci da caricare e scaricare
sul V.R., senza dover ricorrere a appendici o portamoto.  
In attesa di incontrarci a Parma, consigliamo una visita al
nostro sito dove www.motopercamper.it e sulla pagina
facebook MOTO PER CAMPER dove potrete visionare
immagini e reperire dati tecnici.
Presenti al Salone del Camper – Pad. 2 Stand I45

Camperbusiness: le moto per camper
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CBE si presenta ai saloni di settembre con il nuovo Battery Duo System
180, in grado di gestire la carica e la scarica di due batterie di servizio.
Rispetto al modello precedente è più performante, ha minori consumi di
esercizio, può gestire correnti fino a un massimo di 180 ampere e, verà
novità del sistema, si collega ad una App sviluppata specificatamente da
CBE per iOS e Android. Ora i camperisti potranno conoscere la capacità
residua delle batterie di servizio e tenere sotto controllo i consumi ener-
getici del veicolo semplicemente consultando il proprio smartphone.
L'app offre una gamma di informazioni molto utili come il voltmetro e l’am-
perometro, una nuova funzione che, tramite un algoritmo, permette il cal-

colo dell'auto-
nomia energe-
tica, il manuale
d'uso elettroni-
co, la funzione
di report degli
errori incorsi
nelle fasi di
carica e scari-
ca, lo storico
delle cariche e
scariche. Il col-
legamento tra BDS-180 e App avviene tramite wi-
fi dedicato: il BDS, cioè, agisce da access point e
permette a smartphone, tablet o computer di col-
legarsi con il sistema wi-fi.

CBE Battery Duo System 180

Eberspächer s.r.l. parteciperà al Salone del
Camper di Parma 2016 presentando la nuova
app EasyStart Web, in grado di dialogare con i
sistemi Airtronic e Hydronic attraverso la rete
Internet. L'applicazione, che dialoga attraverso
Internet, utilizza un server remoto, che scambia
informazioni tra un dispositivo mobile e il riscal-
datore. Il sistema, che gestisce tanto i riscalda-
tori ad aria Airtronic, quanto quelli ad acqua
della serie Hydronic, consente all’utente di
impostare la temperatura desiderata a distanza
per trovare l’abitacolo già caldo al proprio arri-
vo, e nel caso del riscaldatore ad acqua di
gestire da remoto anche l’avvio del pre-riscal-
damento del motore. Inoltre esegue il calcolo
automatico del tempo di utilizzo e segnala
un'allerta per le batterie scariche. EasyStart
Web accede alla rete Internet scegliendo di
volta in volta il migliore gestore in ogni nazione,
senza la necessità di cambiare la SIM perchè
le funzioni di roaming all'estero non comportano costi addizionali. La flessibilità nella gestione del riscalda-
tore è tale da consentire a un’officina di interrogare il riscaldatore per effettuare in remoto la diagnostica o
l’aggiornamento software.

Eberspächer EasyStart Web
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Discovery 2 è la nuova generazione di antenne TV
satellitari stazionarie FULL HD DVB-S2, per vedere la
TV con il veicolo in sosta ed in presenza anche di forte
vento. Con dimensioni compatte (diametro esterno di
66cm e altezza complessiva di 39cm), Discovery 2 ha
prestazioni eccezionali in ogni condizioni climatiche
grazie ad un disco parabolico più performante, ad un
LNB ad alte prestazioni e a basso fattore rumore e
all’innovativo illuminatore ellittico appositamente svilup-
pato per evitare lo spillover (H.P.F.). Evitare lo spill-over,
infatti, è molto importante per avere ottime performan-
ce nella ricezione del segnale in quanto ciò permette di
utilizzare nel miglior modo possibile l’illuminatore e la
superficie del disco parabolico e di evitare, allo stesso
tempo, che ci siano segnali di riflesso che potrebbero
ridurre le prestazioni dell’antenna. Discovery 2 è, inol-

tre, progettata in base alla tecnologia offset (il punto di fuoco si trova all’esterno dell’area parabolico), in
modo che il LNB sia supportato da un braccio che non proietta alcuna ombra sul disco parabolico per avere
le migliori prestazioni possibili. Discovery 2 è molto facile da installare e da usare, grazie alla semplice ed
intuitiva unità di controllo. Infine, può essere aggiornate da chiunque tramite il lettore di schede SD (scheda
di memoria), integrata nell’unità di controllo, scaricando gratuitamente il software dal sito
www.glomex.it/mobile 
Glomex, inoltre, offre il modello Explorer 2 per poter guardare la TV in FULL HD anche con il veicolo in movi-
mento.

GLOMEX - Discovery 2

Larcos presenta al Salone del camper la sua col-
lezione di “cushion floors”. Il prodotto è già dispo-
nibile dalla scorsa primavera, ma la novità è che
la collezione si completa con quattro diverse colo-
razioni adatte ad abbinarsi con svariate tonalità e
combinazioni di interni. Prodotti in Europa e realiz-
zati con PVC di alta qualità, propongono serigra-
fie in finto legno con diverse tonalità, dalle sfuma-
ture più chiare dei legni sbiancati, a quelle più
scure che si avvicinano al noce, passando per le
“nuances” più calde del ciliegio, e due diversi
disegni di parquet, con liste più o meno larghe.
Larcos fornisce il pavimento su misura per qual-
siasi tipologia di camper o caravan, avendo rac-
colto negli anni un numero consistente di dime
per la realizzazione di moquette. L’acquisto può
avvenire anche online semplicemente segnalando il modello e l’anno di immatricolazione del proprio cam-
per. Il valore aggiunto rispetto alla moquette è la praticità nella pulizia. La superficie liscia, infatti, si pulisce
molto facilmente ed è l’ideale per chi viaggia in compagnia di amici a quattro zampe. Ma sabbia, polvere e
briciole sono compagne di viaggio di molti in vacanza. Con cushion floor basta una spazzata. L’installazione
non necessita di alcun collante, ma il pavimento è autoposante e perfettamente aderente alle forme del pavi-
mento sottostante. Con un sottofondo in poliestere antistrappo, questo rivestimento non è solo una protezio-
ne da urti e graffi per il pavimento originale, ma ha anche proprietà di isolamento termo-acustico. E poiché
nei veicoli ricreazionali il freddo proviene proprio dal pavimento, una moquette o Cushion Floor sono una
barriera efficace in grado di migliorare la qualità della vita a bordo durante le stagioni più fredde.

LARCOS: Cushion floors
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La nuova linea di pannelli solari NDS Blacksolar è
un passo in avanti nella tecnologia del solare. Di
colore totalmente neri, catturano una maggior
quantità di energia solare e, in presenza di luce
anche radente, come all’alba e al tramonto, per-
mettono una produzione di energia elettrica supe-
riore ad i moduli standard.
I moduli NDS Blacksolar sono costruiti con celle
monocristalline ad alta efficienza e con materie
prime idonee a questo speciale design, ottimiz-
zando così al massimo il rendimento ed arrivando
ad un’efficienza del 18,5%.
I moduli sono dotati delle speciali staffe di fissaggio disegnate e progettate da NDS per un’installazione rapi-
da e sicura. I moduli Blacksolar sono conformi ai più rigorosi standard qualitativi e di sicurezza, che garan-
tiscono affidabilità nel tempo anche in condizioni climatiche difficili.

Blacksolar di NDS, l’energia pulita al tuo servizio

Project 2000 si presenta alle fiere di settembre con
alcune novità di prodotto tra le quali dei nuovi porta
Tv che utilizzano il sistema con rotaia a parete e una
versione ancora più leggera del letto a penisola “3
in 1”. Nel 2013, Project 2000, ha presentato una
serie di supporti per TV che sfruttano una guida
fissa per essere posizionati a diverse altezze. Una
soluzione che sta incontrando sempre più il favore
del mercato, data la diffusione dei letti ad altezza
variabile nei profilati e, di conseguenza, l'esigenza
di variare l’altezza del televisore: alto quando si
guarda dal letto, più basso quando si è in dinette. E
non è solo questione di comfort, ma anche di quali-
tà, poiché spesso i televisori a LCD hanno un angolo
di visione limitato. I supporti ad altezza variabile offrono un'estrema maneggevolezza e velocità nello spo-
stare il porta tv all’altezza desiderata, grazie al sistema a rotaia autobloccante che consente il blocco della
tv all’altezza alla quale viene lasciata. Con la semplice pressione della maniglia di sblocco, l’altezza può
essere velocemente aggiustata. È presente, anche, un meccanismo di bloccaggio a manopola da usare
durante la marcia del veicolo. I nuovi modelli sono proposti nella versione con supporto a doppio o mono
braccio e sono realizzati in alluminio. Anche il letto 3 in 1, vincitore nel 2013 del prestigioso riconoscimento

del Salone del Camper Award, conosce oggi un'ulteriore
evoluzione. 3 in 1 è un letto centrale capace di combinare
3 meccanismi di movimento in una sola struttura. È possibi-
le dunque variare l'altezza del letto dal pavimento, sollevare
lo schienale per consentire l'arretramento della struttura e
liberare spazio nella camera da letto o ancora aprire il letto
a libro per consentire lo stivaggio nel vano sottostante.
Questo progetto di grandissimo successo negli anni recen-
ti, oggi subisce un'ulteriore evoluzione che gli permette di
perdere peso e garantire ulteriori vantaggi competitivi. La
riduzione di molti elementi costruttivi e l'utilizzo di materiali
leggeri hanno contenuto il peso dai circa 50 chili a 35-37
chili senza andare a discapito di rigidità e funzionalità.

PROJECT 2000
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Dopo un intenso lavoro di ricerca e sviluppo, Telair
lancia sul mercato la nuova famiglia di climatizzatori
monoblocco DualClima, che per caratteristiche e
prestazioni rappresenta una vera evoluzione nel set-
tore degli accessori per veicoli ricreazionali. Il
DualClima 8400 H è consigliato per motorhome che
hanno una lunghezza fino ad 8 metri e può essere
montato su qualsiasi veicolo in cui il tetto abbia uno
spessore compreso tra 30 - 70 mm e un’apertura 40
x 40 cm.
Tra le peculiarità tecniche di maggior rilievo che
caratterizzano il DualClima 8400 H si evidenziano: 
Un alto potere refrigerante (2,40 kw), 
Una pompa di calore con elevata efficienza (2,45
kw)
L’ottima silenziosità
Le dimensioni compatte (23,9 x 98 x 65 cm), peso molto contenuto (34 Kg) 
Il design in stile automotive che si integra perfettamente all'aerodinamica dei moderni motorhome
Le luci LED di cortesia.

TELAIR: Climatizzatore Dualclima 8400 H

Sistema di livellamento automatico per camper AUTOLIFT
SYSTEM è un kit di quattro stabilizzatori elettrici (senza olio) con
forza di spinta di 2500 kg per ogni piedino e corsa di 160 mm.
L'elevata velocità di discesa oltre alla notevole forza di spinta ne
fanno una valida alternativa ai costosi piedini idraulici.
I piedini vengono forniti in unica versione e sono regolabili in
altezza in fase di installazione per essere facilmente adattati a tutti
i tipi di telaio, inoltre l'ingombro nella posizione di viaggio è ridotto
al minimo perchè i piedini si riposizionano completamente oriz-
zontali. L'installazione può essere eseguita su qualsiasi tipologia
di mezzo in quanto sono disponibili staffaggi per qualsiasi tipo di
chassis.
Il tutto viene gestito da una centralina elettronica dotata di un
SISTEMA DI LIVELLAMENTO AUTOMATICO, tuttavia i piedini
possono anche essere comandati manualmente ma sempre a
coppia sui quattro lati, in modo da distribuire la forza di spinta su
più punti, evitando torsioni del telaio del mezzo. 
Una tastiera interna di comando permette la completa gestione di
tutte le funzioni e un quadro sinottico a led ci fornisce chiare indi-
cazioni sulla pendenza del mezzo, inoltre le funzioni principali
sono gestibili con telecomando dall'esterno.
Il sistema è dotato di tutte le sicurezze necessarie per impedire la
discesa accidentale dei piedini con mezzo in movimento.

La centralina è racchiusa in un contenitore a tenuta stagna e viene fornita completa di cablaggi necessari
per l'installazione.
Per informazioni più dettagliate potete visitare il sito web del produttore www.tesaitaly.com oppure contattare
l'azienda: TESA s.n.c. di Montesilvano (PESCARA) tel. 0854175602
Il sistema di livellamento AUTOLIFT SYSTEM lo potete visionare al SALONE DEL CAMPER DI PARMA 2016
presso lo stand c014 Padiglione 2.

TESA - Autolift System
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Ai saloni di settembre il pubblico potrà finalmente vedere e toc-
care con mano le numerose novità che Thetford ha presentato
durante l’attuale stagione ai costruttori di camper e caravan di
tutta Europa. Anzi, potrà osservare i nuovi prodotti già installati
a bordo di numerosi veicoli ricreazionali delle collezioni 2017. Ci
riferiamo al rivoluzionario T1090, il primo frigorifero a compres-
sore concepito appositamente per i Van; alla nuova toilette a
cassetta C220; al forno 420 concepito appositamente per esse-
re collocato sul frigorifero Thetford serie N3140. Più nel detta-
glio, T1090, è stato progettato per adattarsi perfettamente alle
dimensioni di un Van con un profilo posteriore che segue perfet-
tamente la sagoma del veicolo, consentendo il massimo sfrutta-
mento dello spazio. Dotato di un potente compressore a 12V,
garantisce una temperatura media inferiore ai 4 °C anche con
temperatura esterna di 38 °C. Non ha bisogno delle griglie
esterne di ventilazione, funziona senza gas e ha consumi elettri-
ci ridotti (in modalità standard di 0,45 KWh ogni 24 h, in moda-
lità notturna scende a 0,35 KWh ogni 24 h). In modalità notturna
il silenzio è quasi totale. Grande novità è anche la toilette a cas-
setta Thetford C220, sviluppata per sostituire la C200, lanciata nel lontano 1993. La
C220 ha un vaso più grande e più profondo, la cui geometria è tale da ottimizzare il com-
fort di utilizzo e l’efficienza nel risciacquo. L'altezza della seduta è stata alzata a 492 mm,

per assicurare una posizione più confortevole. La spia del livello di
riempimento della cassetta cambia gradualmente da verde a
rosso, quindi si ha tempo per stabilire quando procedere allo
svuotamento. Infine il nuovo forno 420, che sfrutta lo spazio inuti-
lizzato sopra il frigorifero della serie N3140, il più stretto dell’offerta
Thetford. Un utilizzo intelligente dello spazio, che in soli 420 mm di
larghezza permette di avere frigorifero e forno. Con una capacità
di 23 litri, il forno è grande abbastanza per cuocere una pizza.
Inoltre è estremamente silenzioso poiché è dotato di aperture in
alto e in basso che ne consentono un raffreddamento naturale,
senza bisogno di ventoline ed è concepito già nella sua versione
standard con materiali anti vibrazione.

THETFORD

Truma iNet System consente già ora di comandare a distanza il condizionatore e riscalda-
mento Truma, verificare la temperatura e la tensione di bordo nel veicolo. LMC e Truma in
occasione del Caravan Salon 2016 hanno fatto un passo in avanti: LMC iBus connect con-
sentirà di visualizzare ulteriori informazioni importanti attraverso la Truma App. Il progetto
comune di LMC e Truma si basa su un sistema Bus che raccoglie tutte le informazioni del
veicolo le trasmette alla Truma iNet Box. Il risultato è un veicolo intelligente collegato alla
rete che trasmette informazioni sul proprio stato di esercizio mediante la Truma App. Si può
attivare e disattivare l'interruttore principale 12 V e l'interruttore della pompa nonché control-
lare la temperatura esterna e i collegamenti alla corrente di terra, lo stato di carica delle bat-
terie dello starter e dell'abitacolo, il livello dell'acqua e dell'acqua di scarico. Se il veicolo è
equipaggiato con il sistema di regolazione della pressione del gas per due bombole Truma

DuoControl (CS) e l'indicatore a distanza DuoC, l'app informa anche se è acceso il dispositivo EisEx e indica
se l'impianto di regolazione ha già commutato da bombola d'esercizio a bombola di riserva. La nuova Truma
App è disponibile gratuitamente nell'Apple App Store e via Google Play.

Truma iNet System  e LMC iBus connect
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Il condizionatore evaporativo Viesa Holiday III è stato oggetto
di una rivisitazione tecnologica che ha coinvolto soprattutto la
parte elettronica dell’apparecchio. La nuova versione denomi-
nata Holiday IIIs sarà presentata al Salone del Camper di
Parma a settembre. L'adeguamento tecnologico mantiene
invariato il design ma adotta un'elettronica completamente
inedita che permette la riduzione dei già bassi consumi elet-
trici e un miglioramento delle perfomance del sistema. Le
novità riguardano il pannello con display e il telecomando,
entrambi proposti con un nuovo design. Il display, regolabile
per luminosità e contrasto, è più grande e presenta diverse
novità grafiche che lo rendono intuitivo e semplice da consul-

tare, con
nuove icone
e informazio-
ni testuali. Come optional, quattro faretti dotati di luci a led
con intensità regolabile gestibile anche da telecomando.
Aerodinamico e silenzioso, Viesa Holiday IIIs funziona a 12
volt e non contiene gas o additivi chimici. È naturale perché
sottrae calore al corpo sfruttando il principio dell’evapora-
zione. Si può utilizzare anche in marcia, è salutare perché
purifica l’aria attraverso un sistema di filtri, crea un ambiente
confortevole perché mantiene costante il tasso di umidità. 

Viesa Holiday IIIs

Dal Progetto del Motorhome bru-
nelleschi, unico motorhome mono-
scocca sul mercato, nasce la
gamma economica di Motorhome
di PLA denominata Sandy.

Caratterizzato dalla forma curva
del tetto, e con scocca realizzata in
pannelli sandwich, nasce con lo
stesso allestimento e ormai
apprezzato dal mercato della
gamma MISTER, un entry level
concorrenziale che si va a colloca-
re sulle prime fasce di prezzo del
mercato dei motorhome.

Veicolo allestito su citroen jumper
passo 4035 special motorizzazioni
Ä 6 130 cv e 160 cv.

Pla: motorhome Sandy
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In cerca di spiritualità
sulla via Francigena

OntheRoad
Italia
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D a pellegrini o da
turisti, sarà interes-
sante una bella
esperienza autun-
nale lungo un breve
segmento della Via

Francigena. Impossibile percorrere tutti
i 1700 km che vanno da Canterbury a
Roma e che il vescovo Sigerico nel lon-
tano 990 descrisse accuratamente nel
suo diario conservato al British
Museum. 
La Via Francigena è appunto questo iti-
nerario medievale che univa il Centro
Nord Europa a Roma, definito dal con-
siglio d’Europa nel 2004 “Grande itine-
rario culturale europeo”.
Oggi la Via Francigena si può percorre-
re a tratti, scegliendo il percorso più ori-
ginale, vicino, o accessibile, sicuri che la
fatica sarà ripagata. 
Un segmento particolarmente intrigan-
te da consigliare è la parte Morenico
Canavesana che si sviluppa lungo 50
chilometri, percorrendo un bellissimo
tratto dell’Anfiteatro Morenico di Ivrea
creato dal ritiro del Ghiacciaio Balteo,
una delle conformazioni geologiche di
origine glaciale meglio conservate al
mondo, punteggiato da laghi e caratte-
rizzato dal lungo profilo della Serra.
Per scendere da nord a sud, si comincia
con la suggestiva tappa ancora valdo-
stana di Pont Saint Martin, segnata dal
pittoresco ponte a schiena d’asino dove
passarono gli eserciti romani. Si entra
così in Piemonte a Carema, caratteristi-
ca per i suoi vigneti abbarbicati sui ripi-
di terrazzamenti, da cui si ricava il nobi-
le e raro vino Carema: interessanti i
tupiun, le tipiche colonnette di pietra e
mattoni che sostengono i pergolati, e,
trattenendo il calore del giorno, lo resti-
tuiscono dopo il tramonto.
Come in altre piccole tappe pittore-
sche, anche Carema ha mantenuto un
impianto di tipo medioevale, con la
Torre degli Ugoni e la Grand Maison,
una “casaforte” dalle robuste pareti in
pietra e piccole finestre con inferriate.
E medievale sembra anche talora il
cammino nei campi, tra case in pietra
isolate, torri cilindriche, avamposti tur-
riti di castellotti, qualche volta ridise-
gnati nell’800 in forme tardo gotiche.
Ci sono però anche veri capolavori persi
nel verde. Tra questi sicuramente a
Settimo Vittone uno dei complessi
architettonici romanici più importanti
del Piemonte: la Pieve di San Lorenzo,
protetta dal FAI, con pregevoli cicli di
affreschi del X-XIV secolo e il Battistero
di San Giovanni Battista ancora più
remoto, dell’VIII-XI secolo ad absideTesto e foto di Franca Dell’Arciprete Scotti

Sin dall’alto Medioevo la via Francigena ha rappre-
sentato l’itinerario seguito dai pellegrini di tutta
l’Europa del centro nord per raggiungere Roma.
Abbiamo esplorato il percorso Morenico-
Canavesana, compreso fra il tratto valdostano e quel-
lo biellese-vercellese. Un itinerario lungo 50 km,
ricco di bellezze naturalistiche e culturali

u
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Enrico Brizzi e
Marcello Fini sono
partiti, nell’estate
2006, per percorre-
re la Via Francigena
tra Canterbury e
Roma, 1600 chilo-
metri e 33 città
sulle orme di
Sigerico, l’arcivescovo di Canterbury
che per primo tracciò l’itinerario nel
990 d.C. Al racconto di viaggio è
abbinato un ricco inserto fotografi-
co, mappe e un’approfondita guida.
Info: www.ediciclo.it

Parti con la Guida giusta!

quadrata e con un campaniletto
aggiunto nel XIII secolo. Secondo la leg-
genda vi sarebbe sepolta la bella ed
infelice Ansgarda, moglie ripudiata del
re di Francia Ludovico II il Balbo. 
Le attrazioni culturali si alternano a
punti di interesse paesaggistico. Ad
esempio nella zona di  Borgofranco
d’Ivrea sono davvero originali i Balmetti,
che, come i “crotti” valtellinesi, sono
cantine naturali ricavate negli anfratti
della montagna, caratterizzate da una
corrente d’aria naturale a temperatura
costante di 6-7 gradi, in cui si conserva-
no vino, formaggi e salumi. Tra laghi
balneabili, falde di colline moreniche,
cascine a loggiati affacciate su cortili
interni, si arriva finalmente a Ivrea, la
romana Eporedia che ha rivestito da
sempre un importante ruolo strategico.
Pittoresca, affacciata sulla vorticosa
Dora Baltea, Ivrea presenta una parte
alta, in cui sorge la Cattedrale di Santa
Maria costruita sulle vestigia di un tem-
pio romano che conserva molti degli
elementi romanici originali. Al suo fian-
co l’imponente Castello “dalle rosse
torri”, citato da Carducci. Mentre si
cammina si fa amicizia, si conoscono
stranieri venuti da lontano, si ascoltano
racconti del passato. Si scoprono anche
sapori autentici e genuini.
Tra i vini, i famosi DOC Carema,
Erbaluce e Passito di Caluso. Tra i cibi,
saporite zuppe, piatti a base di funghi,
castagne e cipolle, insaccati e formaggi
tipici e una grande varietà di golosi dol-
cetti. Da consumare sul posto o da por-
tare via nello zaino del pellegrino!

Per maggiori informazioni:
Associazione Via Francigena
Canavesana di Sigerico,
Valter Anselmo tel. 329.2160882
334.3165250
francigenasigerico@tiscali.it 

Gli splendidi affreschi della Pieve San Lorenzo a Settimo Vittone (TO)
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Resti architettonici nel Canavese
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L’Altopiano di Asiago 
raccontato da chi se ne intende
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L’ Altopiano dei
Sette Comuni di
Asiago, fra la
Valdastico vicenti-
na e la Valsugana
trentina, era fre-

quentato nella bella stagione dai cac-
ciatori e raccoglitori di selce di tredici-
mila anni fa. Coperti  dalle pelli degli
animali uccisi, i nostri progenitori del
Paleolitico Superiore hanno qui lasciato
abbondanti resti litici, di mammiferi,
uccelli e pesci, nonché centinaia di sin-
gole pietre con ocra raffiguranti mam-
miferi e forme antropomorfe. Questo
patrimonio antichissimo è al centro del
primo itinerario tracciato dalle mie vali-
dissime guide sull’Altipiano, cui si
accede facilmente da ogni punto cardi-
nale. Da sud-ovest, fino al termine
dell’autostrada della Valdastico, poi la
salita in dieci tornanti ad Asiago: da
est, lungo la Valsugana, dal Padovano
o dal Trentino, fino a Primolano poi
salendo  ad Enego. Altri ingressi sono
spettacolari ma più impegnativi.
La culla della nostra preistoria è in ter-
ritorio trentino di Grigno, sull’altopia-
no della Marcesina, nella Malga Scura,
sotto il Colle dei Colombi, vicino al
Rifugio Barricata. A piedi o in fuoristra-
da si arriva al Riparo Dalmeri, scoperto
soltanto vent’anni fa dal prof.
Giampaolo Dalmeri, responsabile della
sezione Preistoria del Museo di scienze
naturali di Trento. La nostra prima
Guida alla scoperta dell’Altipiano sta
studiando ancora, 20 anni dopo la
prima discesa nella grotta, i 150.000
reperti di stambecco, cervo, capriolo,
camoscio, ma anche alce, orso, fagia-
no di monte e pernice bianca, lucci,
cavedani e trote. Reperti venuti alla
luce accanto a manufatti di uso comu-
ne e armi in selce scheggiata e osso
che indicano il livello di vita di questi
cacciatori di 13.000 anni fa. Il prof.
Dalmeri è emozionato ancor oggi nel
raccontarci la scoperta di alcune centi-
naia di pietre dipinte in ocra rossa raf-
figuranti  soprattutto animali, ma
anche umani, all’interno di un’abita-
zione sotto il monte.
La nostra seconda Guida è il dottor
Giambattista Rigoni Stern, che ha ere-
ditato dal suo famoso padre Mario
l’amore per l’Altipiano, le sue peculia-
rità e problematiche. è lui che ci rac-
conta la trasformazione dell’Altipiano
da campo di battaglia e di disastri
umani e naturali legati alla Grande
Guerra, a luogo privilegiato del turi-
smo italiano e internazionale. Rigoni
conosce a fondo la vita delle malghe,Testo di Riccardo Rolfini  Foto: Alpe Comunicazione 

Un professore, uno studioso di storia, un ristoratore
e un generale sono state le quattro appassionate guide
per il nostro viaggio nel più grande comprensorio di
malghe d’Europa
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dei malgari, dei caseifici e casari che
hanno portato nel mondo il nome del
formaggio Asiago, di cui ho trattato su
TURIT n. 124 (Gli Itinerari Gustosi - pag.
XIV). Rigoni  ci apre anche il mondo dei
cimbri, la popolazione di origine ger-
manica che, dopo la disintegrazione
dell’impero romano, si è rifugiata su
questi monti, lasciando un’impronta
indelebile nella lingua e nei costumi.
Alla cultura cimbra è stata dedicata
l’estate nel territorio di Roana, nel
nome di “Hoga Zait”, che significa
“tempo bello”, tempo di festa, spetta-
coli, eventi, incontri e dibattiti sulle
minoranze etniche. La storia più vicina
a noi parla anche della rivoluzionaria
ferrovia che, un secolo fa, entrò in fun-
zione per arrampicarsi, col sistema
della cremagliera,  dalla Valdastico fino
ad Asiago. Quella ferrovia, cancellata
da decenni, che nella passata estate, è
stata celebrata nel suo centenario con il
nome di “Vaca mora”, dove la mucca
significava la locomotiva e il colore
della stessa era quello dei treni di primo

Novecento. Oggi, della “Vaca mora”
ne è rimasta una soltanto, accanto ai
cannoni ed al Museo della Grande
Guerra, a Canove di Roana.
Due guide ci portano finalmente in un
mondo fantastico, quello dei cuchi,  o
fischietti col suono del cuculo. Sono
Gianfranco e Vania e sono i creatori e
responsabili del Museo degli strumenti
popolari a fiato, con sede in via 27
Aprile a Cesuna. è un posto magico,
straordinario, colorato e composto da
manufatti di materiale vario provenienti
da tutto il mondo. Ci sono anche le
“Ocarine” di Budrio e detti popolari
riferiti a questo strumento,  e, quindi,
“veci come il cuco”. Gianfranco ricorda
una poesia di Pistorello che spiega, in
lingua veneta, che “Quando un pugno
de tera soto la man antica de l’omo
deventa musica vuol dire che nasse un
cuco e te ricorda un riciamo de amor
tra i boschi apena tinti de primavera”. I
cuchi hanno forme, colori e dimensioni
i più vari, e sono visitabili dalle 10
alle12.30 e dalle 15.30 alle 19, tutti i

giorni fuorchè il lunedì fuori stagione
(tel. 0424.694283). Gianfranco e Vania
aspettano i visitatori e, contempora-
neamente, aiuti e collaborazione da
parte di enti pubblici e privati per salva-
re il loro e nostro Museo. Che, altri-
menti, morirà.
Amanzio, albergatore e ristoratore di
terza generazione e titolare de “La
Vecchia Stazione”, “tavola” nota non
soltanto sull’altipiano, è la nostra guida
sul “Sentiero del Silenzio”, lungo il
quale porta i suoi ospiti una volta la
settimana. Amanzio ama il suo territo-
rio e lo conosce palmo a palmo, dalle
malghe ai luoghi delle battaglie sangui-
nose e distruttrici. Il “Sentiero del
Silenzio” o “Porta della Memoria”, è in
comune di Gallio fra i boschi, i fiori, le
tracce di bombe, filo spinato e forti
della Grande Guerra. è la “porta” che
si apre sugli orrori dei conflitti e sulla
ricerca della Pace, ed ha dieci tappe,
dalla  gabbia lignea della“Pace ritrova-
ta” agli elmetti degli “Eserciti” con-
trapposti di italiani e austroungarici, dal

u

Vista dello splendido Altopiano di Asiago, che vanta 87 malghe per una superficie totale di pascoli di 7775 ettari



“Labirinto nero” fatto di una selva di
massi biancastri  recanti le iniziali dei
tanti soldati dispersi fra il 1915 e il ’18.
Il Museo della Grande Guerra,  che da
35 anni vuol far conoscere orrori e cru-
deltà bellici, ha sede proprio di fronte al
complesso alberghiero di Amanzio.
Roberto, generale in pensione, conclu-
de la nostra “avventura” asiaghese a
mille metri di quota. Il  suo passato in
divisa lo porta direttamente
sull’Ortigara, la montagna pelata con
cime da 2000 metri divenuta la tomba
di decine di migliaia di soldati di
entrambi i fronti, e nella visita delle
strutture difensive che costellano
l’Altipiano, dal Museo all’aperto di
Monte Zebio, in comune di Asiago,
costruito fra trincee, cunicoli, gallerie,
crateri di mine, al Salto dei Granatieri
sul Monte Cengio, a strapiombo sulla
Valdastico. Qui i granatieri di Sardegna
si opposero fino alla morte all’ultima
avanzata austroungarica. Forti emozio-
ni anche sui percorsi verso il Forte

Verena, opera corazzata a quota 2015
che sparò solo qualche colpo prima di
essere messo fuori uso dalle granate
nemiche; e verso il Forte Interrotto,
costruito a fine ‘800. Altre mete di
escursioni sono i forti italiani Corbin e
Lisser e quelli austriaci, in territorio
trentino, di Verle a passo Vezzena e del
Belvedere in difesa di Trento.
E, finalmente, con Roberto siamo usciti
a…riveder le stelle. Di notte, ma anche
di giorno, grazie ai due grandi Telescopi
che sfruttano l’aria tersa e la posizione
alta, alle porte di Asiago. Il primo osser-
vatorio astrofisico, in zona Pennar, ha
una settantina d’anni , ospita scienziati
e curiosi in visite guidate. Da una qua-
rantina d’anni è stato affiancato dal
maggior telescopio d’Italia, costruito
dalle Officine Sarti di Bologna a 1350
metri sul mare,  in cima al monte Ekkar,
lontano dalle luci di una Asiago sempre
più grande e abbagliante.
Indimenticabile l’incontro con le più
lontane galassie e con i grandi temi

della moderna astronomia, grazie
anche agli incontri, conferenze e osser-
vazioni guidatì  tutto l’anno.

(Info sul sito www.astro.it/visitaasiago e
telefonando al n° 0424 600011)
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Toscana insolita:
tra Alpi Apuane e Appennino
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P areti impervie e cave
di marmo candido,
boschi di castagni e
piccoli borghi arroccati
in collina. Il mare
Tirreno sullo sfondo

con le sue isole che brillano nel sole e,
al di là del crinale, le città ricche e sto-
riche della pianura padana. Siamo in
una zona della Toscana protetta dalla
denominazione di parchi nazionali e
parchi regionali, un sistema di straordi-
naria varietà, una zona ancora da sco-
prire turisticamente con i suoi piccoli
tesori e i suoi panorami spettacolari. 
Se la natura sorprende con la potenza
dei picchi scoscesi delle Alpi Apuane,
torrenti che scavano le valli e la lunga
robusta dorsale appenninica, l'interven-
to dell'uomo non è da meno. Dalle
cave di marmo alle faggete, ai casta-
gneti, questo é un paesaggio profon-
damente antropizzato, dove da secoli si
fatica per estrarre marmo, come per
ricavare miele, farina di castagne,
foraggio per gli animali. Ecco dunque
anche un paesaggio segnato dai
capannelli per i pastori ad alta quota, i
“seccatori” per le castagne, i mulini
alloggiati nel corso dei torrenti, i “rava-
neti” cioè bianche discariche di sassi,
materiale di scarto dall'estrazione del
marmo, che abbagliano un po' ovun-
que gli occhi degli escursionisti.
Lo spartiacque delle Apuane separa
due versanti e due microclimi decisa-
mente differenti, uno continentale e
uno mediterraneo: da una parte, a sud,
clima caldo e umido con inverni miti,
dall'altra, a nord, estati calde e  inverni
freddi
Così anche i prodotti tipici e la gastro-
nomia di questi luoghi sono molto
diversi: a sud crescono felicemente olivi
e piante di agrumi, a nord il clima rigi-
do condiziona castagneti, faggeti e
alpeggi ricchi di mirtilli e lamponi. La
visita del Parco Regionale delle Alpi
Apuane può cominciare da uno dei
centri visita a Seravezza, che conserva
la piccola pieve romanica di San
Martino alla Cappella, il cui rosone è
attribuito a Michelangelo, il Duomo
con pregevoli marmi policromi all'inter-
no e un fonte battesimale del ‘500 con
bellissime sculture. Accanto al Palazzo
Mediceo con un imponente portale in
pietra costruito per Cosimo primo nel
1555, la fondazione Arkad nata nel
2002 come centro interculturale dimo-
stra l'amore e la creatività nella lavora-
zione del marmo da parte di due artisti
celebri, Cynthia Sah e Nicolas Bertoux
e dei loro giovani allievi. www.arkad.itTesto e foto: Franca Dell’Arciprete Scotti 

Nelle province di Lucca e Massa Carrara un itinera-
rio tra cave di marmo, castagneti, rocche e borghi
medievali... senza dimenticare piacevoli pause enoga-
stronomiche
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info@prolocoseravezza.it
Salendo lungo il torrente Vezza, ecco
aziende di trasformazione, blocchi di
marmo trasportati da potenti ganci,
panorami sui fenomeni carsici che nelle
Apuane costituiscono il primo comples-
so carsico d'Italia, grotte enormi tra cui
la famosa Grotta del Vento, il Monte
Forato, dove è particolarmente sugge-
stivo lo spettacolo del passaggio del
sole durante il solstizio d'estate in giu-
gno, migliaia di cunicoli sotterranei sca-
vati dalle acque che penetrano sotto la
superficie, creando abissi profondi
anche più di mille metri.
Pruno e Volegno sono paesini pittore-
schi da percorrere a piedi tra sottoporti-
ci, sentieri lastricati, portali medicei,
stemmi, poggi aperti con una vista spet-
tacolare sul Monte Forato.
L’itinerario prosegue verso il versante
del Monte Altissimo, dove
Michelangelo andava a scegliere i suoi
marmi. Qui si comprende la definizione
di un geografo che definì le Alpi
Apuane “un mare tempestoso istanta-
neamente pietrificato” Dovunque stra-

u

Alpi Apuane - Lavorazione marmo
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de impervie che ad ogni curva scoprono
paesaggi potenti e blocchi immensi,
cave dismesse segnate da striature nere
come cattedrali abbandonate. Ma
anche un paesino come Isola Santa dal
nome suggestivo, che ricorda le tappe
medioevali della Via francigena, quando
i pellegrini trovavano accoglienza negli
“ospitali” lungo la strada.
Ma lo spettacolo più potente delle Alpi
Apuane si percepisce dal versante di
Carrara, salendo lungo i tornanti che
portano dal livello del mare a 1000
metri a Campocecina: belvedere mozza-
fiato sulle cave dove blocchi tagliati di
netto costruiscono potenti gradoni
intervallati dalle strade polverose a zig
zag percorse da camion che portano i
carichi di marmo fino al mare. Un
tempo il mare era molto più vicino e la
linea di costa molto arretrata: allora, nel
primo secolo avanti Cristo, la città di
Luni, avamposto romano contro le belli-
cose popolazioni dei Liguri, era il porto
per l'imbarco dei marmi sulle naves lapi-
dariae. La città di Carrara allora non esi-
steva: la sua origine risale all'Alto

Medioevo, quando si riprese l'escavazio-
ne del marmo dopo il declino dell'impe-
ro romano. Oggi è considerata la capita-
le mondiale del marmo, posta allo sboc-
co delle quattro valli che costituiscono i

principali bacini marmiferi apuani.
Da Campocecina, in fondo a questo
paesaggio dantesco da girone infernale
o da pozzo dei giganti, nelle giornate
serene appaiono il promontorio di

u
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Monte Marcello, le isole Palmaria e
Tino, l'intero golfo di La Spezia e, se il
cielo è perfetto, anche in lontananza
Capraia e Gorgona. E, per un’esperien-
za originale, il pacchetto “Sulle orme di
Michelangelo” proposto dall’Hotel
Byron di Forte dei Marmi invita a scopri-
re i segreti, la fatica e l’ingegno che
sono legati alla storia del marmo, pur
senza tralasciare i piaceri della cucina
locale grazie ad uno chef d’eccezione.
www.hotelbyron.net 
Tuscan Coast and Islands Walking é il
Festival dei paradisi naturali, che tocche-
rà anche il Parco Regionale delle Alpi
Apuane dal 14 maggio al 26 giugno e
dal 15 ottobre al 13 novembre.
www.tuscanywalkingfestival.it 
Dal candore dei marmi l'itinerario porta
in pochi chilometri ai boschi fitti della
Garfagnana e da lì nel cuore del Parco
Nazionale dell’Appennino Tosco
Emiliano. E’ questa una Toscana insolita,
tutta da scoprire, rispetto alla classicità
del senese e del Chianti. A Castelnuovo
Garfagnana Ariosto, mandato come
governatore dai signori Estensi nel
1522, si lamentava di trovarsi tra banditi
e gente selvaggia e litigiosa che non gli
dava requie. Oggi la Garfagnana é terra
di accogliente ospitalità, dove è piace-
vole sostare anche per degustare le spe-
cialità dei luoghi: zuppa di farro e di
funghi, torte salate di erbi, caprini e
caciotte da gustare con il miele di casta-
gna e di acacia, cinghiale e coniglio in
umido, dolci di ricotta e farina di casta-
gne. Oltre ai salumi speciali sconosciuti
nel resto d'Italia, come il biroldo e la
mondiola.
Proprio i suoi cento e più campanili, le
sue rocche e castelli inaccessibili, che ai

Appennino - Fortezza Verrucolette
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Alpi Apuane - Cave di marmo

Garfagnana - Fortezza Verrucolette

Alpi Apuane - ingresso cava
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tempi dell’Ariosto corrispondevano a
fazioni in lotta, sono oggi le attrazioni
pittoresche della Garfagnana.
Tanti i piccoli borghi da scoprire, da
Ponteccio, con le case in pietra perfetta-
mente conservate, alla fortezza delle
Verrucole, un castello merlato arroccato
in cima a una zona pietrosa, con il corpo
di guardia, le due rocche poste agli
estremi del colle, le casematte create
per difendersi dalle armi da fuoco.
Proprio a Ponteccio, l'albergo Il
Castagno offre, non solo il meglio della
cucina locale, ma anche un punto di
sosta e di informazione per decidere le
escursioni sul territorio, trekking, moun-
tain bike, cavallo attraverso secolari
boschi di castagni. 
Dalla Garfagnana si passa in Lunigiana,
la terra dei marchesi Malaspina che
accolsero Dante durante il suo esilio. Al
confine naturale tra le due regioni il
Monte Argegna  con il santuario della
Madonna della Guardia a 1000 metri è
la meta di escursioni estive tra il fresco
degli alberi e la vista che spazia fino al
mare. 
In Lunigiana ci si inerpica lungo le strade
meno battute, quelle che corrono paral-
lele all'autostrada e toccano piccoli bor-
ghi intatti. Come Licciana Nardi, famoso
per le sue botteghe di artigiani che stan-
no riscoprendo antiche lavorazioni in
lana, pelle e legno con l’Associazione “I
laboratori del parco” www.lebotteghe-
dilicciana.it o come Apella, con la sua
torre, l'antico monastero e il borgo ora
trasformato in albergo diffuso. Questo
piccolo borgo medievale è una tappa
lungo la Via del Sale che pellegrini e
mercanti attraversavano, portando il
prezioso carico dalla costa al di là
dell’Appennino verso la pianura pada-
na. Le antiche dimore in pietra ristruttu-
rate sono trasformate in stanze e appar-
tamenti accoglienti per trascorrere una
vacanza immersi nella natura, nel silen-
zio e in totale relax. L'agriturismo Borgo
Antico di Apella offre un ettaro di bio-
parco in cui sono presenti moltissime
specie locali e selvatiche di piante anti-

che e animali in via di estinzione, l'orto
dei “frutti dimenticati” come nespole,
sorbe, mele cotogne, corbezzoli, melo-
grani, il giardino delle erbe per la colti-
vazione di erbe officinali e aromatiche,
borragine, maggiorana, tarassaco, sal-
via selvatica, erba cipollina. Ottimo
punto di partenza per escursioni a piedi
o in macchina in tutta l'area occidentale
dell’Appennino Tosco Emiliano e ottima

base per assaporare al meglio i gustosi
piatti della cucina di Lunigiana: pattone
o frittelle di farina di castagne cotte in
forno tra foglie di castagne seccate ser-
vite con ricotta e miele di castagno,
tagliatelle bastarde composte da farina
bianca e farina di castagne condite con
olio e parmigiano, “torte d’erbi”, cac-
ciagione e polenta,  agnello al testo,
dolci artigianali.

Parco Regionale delle Alpi Apuane info@parcapuane.it www.parcapuane.it  
Parco Nazionale Appennino Tosco Emiliano www.parcoappennino.it info@parcoappennino.it 
Albergo ristorante Il Castagno via Pascoli 17 Ponteccio Giuncugnano,a mille metri di altezza nel cuore della Garfagnana www.locan-
dailcastagno.it  info@locandailcastagno.it tel 0583 61 5025
Locanda Il Poveromo a Pruno di Stazzema tel 0584777021 locandailpoveromo@libero.it  
Agriturismo Borgo Antico Apella, Licciana Nardi (MS) tel 0187421203  www.agriturismoborgoantico.com, www.montagnaverde.it 
Area di sosta: Castelnuovo di Garfagnana con parcheggio attrezzato per scarico camper, gratuito telefono 05836448304

Consigli di viaggio

Alpi Apuane - Seravezza fondazione Arkad

u
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Basilicata,
affascinante mosaico di culture
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I borghi di Matera, Montescaglioso, Stigliano, Craco,
Tursi, Maratea, Potenza, Satriano, Melfi, Venosa e
Rivello formano un mix di tradizioni, paesaggi e
gastronomia capace di stupire per la loro bellezza. Un
viaggio alla scoperta della Basilicata 

É estremamente difficile
parlare della Basilicata:
i pensieri e i ricordi si
uniscono e vorrebbero
essere espressi tutti
insieme tumultuosa-

mente, quasi in una gara per essere il
più presente o il migliore. E sono tanti
per una terra che in poco spazio ha
tutto: mari cristallini e montagne tra le
più elevate dell'Appennino meridionale
dove si scia vedendo il mare, dolci colli-
ne, piacevoli pianure, paesi improbabili
quasi appiccicati a costoni rocciosi, ma
soprattutto una cultura eterogenea che
va dalla Magna Grecia all'antica Roma
senza disdegnare le tracce dei diversi
popoli che hanno lasciato indizi artistici
appassionanti per bellezza e levità.
Qui le tradizioni millenarie e le lingue
fuse nel tempo riescono a riconciliare
con la natura. La Basilicata ha dovuto
subire domini e guerre non volute che
in certi momenti hanno prostrato le
genti con distruzioni quasi totali e le
hanno costrette ad una dolorosa migra-
zione piuttosto che sottostare a  qualsi-
voglia signoria.
É una terra vergine non ancora deva-
stata dal turismo di massa, un giardino
ancora segreto adatto a chi vuole
esplorare e rivivere per un attimo sensa-
zioni quasi esotiche, godendo attraver-
so un'enogastronomia genuina e di
qualità.
Certamente non si può prescindere dal-
l'iniziare l'avventura da Matera, la
città dei Sassi che, unici nel loro genere,
sono stati dichiarati patrimonio mon-
diale dall'Unesco; una città fantastica
per quel suo intreccio di bellezza e con-
trasti dove coesistono case-grotta, sfar-
zosi palazzi barocchi, numerose chiese
rupestri nello scenario dei paesaggi
quasi biblici della Murgia.
Ma è anche la città dell'uomo tra le più
antiche del mondo quasi una dimostra-
zione dell'avventura umana che non
conosce interruzioni testimoniata dalle
centinaia di grotte, abitazioni spesso
condivise con gli animali che sono state
utilizzate fino agli anni '50,  e che ora,
ristrutturate sono state rivitalizzate e
sono visitabili. 
C'è poi la città più nuova, moderna,
adagiata su due anfiteatri naturali. Al
centro si trova uno sperone su cui sorge
il nucleo più antico: case addossate le
une alle altre sotto le quali esiste una
città sotterranea fatta di cunicoli, cister-
ne e chiese rupestri con splendidi affre-
schi. É una città difficile da descrivere
dove l'arcaico si mescola con il moder-
no, l'essenziale al superfluo. Al crepu-Testo di Giuseppe Lambertucci

Matera città dei Sassi e patrimonio mondiale dell’Unesco 
Foto: Lara Lolli

u
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u
scolo Matera offre la sua immagine più
suggestiva con le mille luci che la fanno
sembrare un presepe.
Montescaglioso, il cui nucleo origi-
nario risale all'anno 1000 a.C., è uno
dei capolavori artistici lucani con le sue
abbazie disseminate dentro il Parco
della Murgia dove praticare trekking su
sentieri molto belli tra cascate, rupi e
rarità vegetali e dove è possibile incon-
trare nel loro habitat naturale nibbi,
gheppi e soprattutto il falco grillaio il
più piccolo dei rapaci, rarissimo in
Europa.
Scendiamo verso il mare, versante ioni-
co, attraversando i territori dei
Calanchi Lucani, vero museo geolo-
gico a cielo aperto, nel cuore nascosto
della regione. Si tratta di luoghi quasi
magici con profondi canyon e aride
dune che formano sculture modellate
dal tempo in forme strane su cui sono
incastonati numerosi reperti fossili; una
vegetazione scarsa abitata da poiane e
capovaccai (piccoli avvoltoi ormai ridotti
a pochi esemplari).
Stigliano, noto alle cronache del bri-
gantaggio di metà '800, sorge su un
costone che domina il limite estremo
dell'area dei Calanchi e da esso si pos-
sono effettuare suggestive escursioni
del Parco di Gallipoli Cognato-Piccole
Dolomiti dove il paesaggio presenta
foreste lussureggianti.
Una bellezza scenografica quasi unica
(tanto da essere usata da registi per
film) identifica il vecchio paese, ora
abbandonato, di Craco a ragione inse-
rito nelle liste del World Monuments
Funds.
Di tanto in tanto si scorgono in lonta-
nanza piccoli borghi; uno di questi è
Tursi su cui domina la “Rabatana”,
fondata dai Saraceni nel X secolo, che
deriva il suo nome da “rabat” che si
traduce come borgo fortificato, grovi-
glio di piccole case, stretti cunicoli e
gradinate che conducono a numerose
grotte. 
Finalmente siamo al mare con sconfina-
te spiagge dorate organizzate per l'ac-
coglienza turistica per chi vuol essere
tranquillo, o zone umide caratteristiche
per ecosistemi ricchissimi habitat per-
fetti per numerose specie animali spe-
cialmente migratori e falchi pescatori.
Il tutto dominato dal ”Olimpo lucano”.
Così, infatti, gli antichi coloni greci chia-
mavano il massiccio del Pollino che dà
il nome anche al più grande Parco
Nazionale, scrigno di incredibili bel-
lezze naturalistiche e grandi contrasti
paesaggistici, vero eden paleontologico

e speleologico; regno incontrastato del
pino loricato, relitto dell'ultima glacia-
zione, così chiamato per la corteccia
fessurata in placche che richiamano le
antiche corazze romane. 
Nella valle del Sarmento, nei paesi
di S. Costantino e S. Paolo (dove
esiste un interessantissimo museo della
cultura Arbereshe) si vive albanese. Il
dialetto, le tradizioni, legate soprattutto
a particolari occasioni (matrimoni, fune-
rali, festività), riti religiosi greco-orto-
dossi tornano in auge; un mondo diver-
so eppure vicino dovuto all'arrivo di
gruppi albanesi in fuga dall'impero
ottomano tra il XV e il XVI secolo, terra
di incontro e di scambio in linea con la
naturale capacità di accoglienza delle
genti lucane.
Scendiamo di nuovo al mare, ma sul
tratto di costa che si affaccia sul
Tirreno: incorniciato da tre parchi natu-
rali è un inno alla natura e ai contrasti
con scogliere a picco, spiagge inconta-
minate, deliziose calette ed un entroter-
ra custode di improvvise sorprese tra
laghetti di epoca glaciale.
Dall'antica “Thea maris” all'attuale
Maratea, terra di discordanze uniche
e difficili da dimenticare, si va dal verde
intenso della vegetazione che spesso si
protende fino all'acqua all'azzurro del
cielo. Siamo lungo una costa frastaglia-
ta con profonde voragini, gioia degli
speleologi come la “Grotta delle mera-
viglie”, scoperta per caso, ed angoli
meravigliosi che si possono gustare al

meglio potendo utilizzare una barca.
Si può riprendere il cammino durante il
quale meritano una visita Rivello dalla
struttura armoniosa e Lagonegro, di
impianto medioevale, prima di immer-
gersi nel Parco Nazionale dell'Appen-
nino lucano - Val d'Agri e Lagonegrese,
dalle verdi vallate, maestosi boschi, soli-
tarie montagne coronate da borghi, dai
millenari resti archeologici, castelli, sug-
gestivi santuari, fiumi che sembrano
cerniera tra cielo e terra.
Potenza è il capoluogo di regione più
in alto (819 m.): una città verticale su
diversi livelli collegati da scale e gradi-
nate. Passato e futuro, tradizione e
modernità si incontrano nei numerosi
palazzi d'epoca in contrasto con ardite
realizzazioni tecnologiche, oggetto di
dibattiti ma sicuramente dimostrano la
voglia di rinnovamento.
Una interessante manifestazione ricca
di simbolismi e strettamente legata ad
una delle pagine tristi della storia della
Basilicata, il tema dell'emigrazione, si
svolge a Satriano in occasione del car-
nevale. L'evento ha per protagonisti un
figurante ricoperto di edere che rappre-
senta un satrianese rimasto in paese
malgrado le difficoltà, ma tuttavia gio-
iosamente danzante e l'emigrante che
ha fatto fortuna e torna alla sua terra
ricco ma privo della sua identità cultu-
rale, perciò muto perché ormai incapa-
ce di comunicare con la sua gente.
Proseguendo verso Nord si giunge nel
territorio del Vulture che si annuncia

Potenza, il capoluogo della Basilicata

u
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con una serie di ben allineati vigneti (è
l'habitat naturale dell'Aglianico) che
s'intervallano ad incredibili tesori natu-
rali costituiti da cerri, castagni, aceri.
Molto affascinante è l'insieme di sfu-
mature cromatiche che colorano le
pendici vulcaniche, tanto che il nor-
manno re Federico II ne fece la sede per
la sua passione per la caccia con il fal-
cone.
Melfi ne è il centro più importante,
con un apporto storico eccezionale
data la sua posizione strategica tra
l'Adriatico e il Tirreno ma che raggiunse
il suo apice sotto dominazione norman-
na. La città possiede un imponente
castello (ora museo archeologico) sede
di alcuni concili papali da cui scaturiro-
no decisioni importanti per il mondo
intero: per esempio l'organizzazione
della lega che condusse la prima
Crociata (1089)
Non si può tralasciare una visita a
Venosa, capolavoro urbanistico tra i
più bei borghi d'Italia, centro artistico e
culturale, di origini sannitiche prima che
romane; diede i natali al poeta Orazio,
maestro dell'ironia e di stile. Nella parte

posteriore dell'abbazia della Trinità
situata nel borgo si erge una strana
costruzione, detta l'incompiuta, perché

i lavori non furono mai terminati e
restano i muri e i pilastri che disegnano
una pianta a croce latina di un luogo

u

Vista del centro storico abbandonato di Craco  
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sacro con il prato per pavimento e il
cielo per soffitto.
Peccato che il nostro tour sia terminato
e certamente resta il rammarico di aver
tralasciato altre meraviglie: ma non
tutto è perduto e sicuramente ci sarà
una seconda occasione perché la
Basilicata e le sue genti ci sono rimaste
nel cuore.

Un'ultima annotazione per i nostri amici
camperisti che amano lo sport della
bicicletta: l'A.P.T. della Regione ha pub-
blicato una guida cicloturistica dove
sono illustrati percorsi di diversa difficol-
tà e lunghezza, rivolta ad appassionati
di differente livello di preparazione.
Quasi tutti gli itinerari proposti partono
e arrivano o passano per stazioni ferro-

viarie o di autobus, su strade a bassissi-
ma intensità di traffico.

(info: APT Potenza - via del Gallitello 89
te. 0971/507611 oppure
APT Matera - via De Viti De Marco 9
tel. 0835/331983  www.aptbasilicata.it)

Buon viaggio!

I prodotti tipici della Basilicata

Certamente un tour enogastronomi-
co della Basilicata non può avere ini-
zio se non dalle terre del Vulture
melfese circondate dai terreni di ori-
gine vulcanica che sono un perfetto
habitat per i vigneti dell'Aglianico, il
barolo del Sud. Degustazioni e visite
guidate nelle caratteristiche cantine
scavate nel tufo (un tempo abitazio-
ni) sono frequentemente organizza-
te a Barile, Venosa, Rionero e
offrono piacevoli occasioni per sco-
prire il carattere inconfondibile del re
dei vini del Sud, al quale è riservato
all'inizio di settembre un importante
appuntamento con diversi eventi col-
laterali “Festival Aglianica”
(www.aglianica.it)
Straordinario il sapore del pane di
Matera che ha tempi lunghi di lenta
lievitazione, garanzia di alta conser-

vabilità e digeribilità.
In settembre Filiano celebra il suo
famoso formaggio pecorino DOP
con una sagra
(www.prolocofiliano.it).
Nel Lagonegrese ripetute occasio-
ni per gustare specialità locali si pos-
sono sfruttare a Rivello (soperza-
ta), a Maratea (zuppa di polipi e
patate) a Trecchina (dolci,
rosoli,liquori di noci e castagne).
Ad Avigliano, in agosto, si svolge
la sagra della “strazzata”, focaccia
con pepe farcita di prosciutto e
caciocavallo e la sagra del baccalà e
peperoni “cruschi” (secchi).
Un'unicità la si può assaggiare nel
Parco del Pollino, a Rotonda: si
tratta della melanzana rossa, DOP,
con una forma simile ad un pomo-
doro e sensazione più piccante

rispetto alla melanzana comune e
che al sapore ricorda il fico d'india
con retrogusto amarognolo.
Lungo la costa ionica, la piana del
metapontino è un rigoglio di prodot-
ti agricoli di altissima qualità: ortaggi
e frutta al cui miglioramento sovrin-
tende una struttura di ricerca appli-
cata agli OGM per una migliore pro-
tezione delle piante.
In agosto a Senise si può rendere il
dovuto omaggio a sua maestà il
peperone IGP fresco o essiccato
(www.assa-onlus.it)
Nella Val d'Agri gustosi i fagioli di
Sarconi derivati con la loro pasta flui-
da da ecotipi di cannellino e borlotto
ed anche un pecorino dall'intenso
sapore dovuto all'insieme di latte
ovino e caprino stagionato per alme-
no 8 mesi: il Canestraio di Moliterno.

u

Vista panoramica di Montescaglioso

Un entusiasmante tour di sagre alla scoperta gastronomica della Basilicata 
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Le riserve naturali
nel cuore della Sicilia

La Necropoli rupestre di Pantalica
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Q uest’isola  multifor-
me, la più ricca e
stratificata d'Italia
e forse del
M e d i t e r r a n e o ,
oltre agli itinerari

culturali e gastronomici, offre anche
interessanti percorsi naturalistici.
Ecco allora qualche spunto nel più affa-
scinante angolo sud-orientale. 
Da Siracusa si raggiunge in breve una
località inserita nell'elenco dei beni
Unesco dal 2005: la Necropoli rupestre
di Pantalica. Alla confluenza tra il fiume
Anapo e il Calcinara, il bastione roccio-
so di Pantalica, alto sulla profonda val-
lata scavata dall'acqua, un luogo di sel-
vaggia bellezza, nasconde 5000 tombe
scavate nella pietra. Le scavarono i
Siculi, il popolo preistorico che viveva in
Sicilia prima dell’avvento della coloniz-
zazione greca. 
Un mistero copre Pantalica: come riu-
scirono a scavare queste tombe senza
l’utilizzo del ferro che non conosceva-
no? Forse usarono asce o antichi siste-
mi che abbinavano acqua e fuoco,
forse gli operai stavano sospesi nell'aria
legati per la vita ad una corda, oppure
sostenuti da traballanti impalcature. Le
tombe  di Pantalica hanno avuto poi
una storia successiva, utilizzate con il
passare dei secoli come rifugio per i
Cristiani perseguitati, come luogo di
eremitaggio e come abitazioni per
Arabi e Normanni. 
Un paesaggio potente e selvaggio é
anche quello che ci aspetta alla vicina
Cavagrande del Cassibile, un canyon
naturale che scorre dai monti Iblei fino
alla costa. è un ambiente naturale di
eccezionale bellezza. Nel profondo e
lungo canyon scavato dalle acque del
fiume Cassibile, i platani orientali si
confondono con salici e pioppi bianchi.
In un’immensa nicchia naturale che si
apre nella parete settentrionale,
impressionano i resti di una città rupe-
stre scavata nella roccia, abitata, nella
storia più antica, dai Siculi e in seguito
da briganti e pastori. Di fronte si apre
una grande città rupestre formata da
balconi fortificati scavati nella roccia su
piani sovrapposti e collegati fra loro da
pozzi e scalinate. Anche qui sorgenti di
acqua dolce e cinque laghetti di acqua
limpida e freddissima nel fondo.
L’escursione a Cavagrande non è per
tutti: richiede preparazione ed eserci-
zio, oltre ad un’attrezzatura adatta. La
discesa è lunga su un percorso non
agevole, che infatti viene chiuso duran-
te alcuni periodi dell’anno e in determi-
nate condizioni atmosferiche. MaTesto e foto di Franca dell’Arciprete Scotti

Quest’isola multiforme, oltre agli itinerari culturali e
gastronomici, offre anche interessanti percorsi natu-
ralistici. Ecco allora qualche spunto nel più affasci-
nante angolo sud-orientale: la Necropoli rupestre di
Pantalica, il canyon naturale di Cavagrande del
Cassibile e la splendida Riserva naturale orientata
oasi faunistica di Vendicari

u
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la Riserva naturale orientata oasi faunistica di Vendicari
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Il Gruppo Europ Assistance, fondato a Parigi nel 1963, è una realtà globale con 300 milioni di clienti,
37 sedi, 39 centrali operative e 420.000 partner nel mondo, in grado di intervenire in più di 200 Paesi
sia nel quotidiano che nelle situazioni di emergenza offrendo servizi di assistenza personalizzati e
coperture assicurative nelle aree della mobilità Viaggio e Auto - e in quelle della Salute e della
Casa&Famiglia. 

Leader in Italia nel settore dell assistenza privata, Europ Assistance è da sempre simbolo di affidabilità nel
settore assicurativo; proprio per questo l'abbiamo scelta come ideale partner per offrire ai nostri Clienti dei
prodotti di qualità.

I prodotti che vi proponiamo sono:

INTEGRAZIONE MOBILITÀ: aggiunge alla tua polizza auto la garanzia di poter ripartire sempre con i servizi
di assistenza stradale (soccorso stradale, autovettura in sostituzione , recupero fuoristrada del veicolo e
S.O.S. incidente), infortuni al conducente, tutela legale circolazione e polizza cristalli. 

EURA SALUTE OGNI GIORNO: assiste e protegge te e la tua famiglia negli imprevisti quotidiani. Un aiuto
continuo per gestire e risolvere i disagi causati da una malattia, un infortunio o un intervento chirurgico, attra-
verso le prestazioni di assistenza di primo intervento, supporto economico ad indennizzo, assistenza domici-
liare e servizi on-line dedicati su www.docticare.it 

EURA SALUTE DI PIÙ: sostegno e assistenza per affrontare e superare le fasi delicate di un intervento, o di
una malattia importante, attraverso le prestazioni di assistenza dal primo momento, tutorship post diagnosi,
copertura delle spese sanitarie e assistenza domiciliare. 

EURA SALUTE AL MIO FIANCO: ti offre aiuto e assistenza quando malattia o infortunio ti tengono a casa
attraverso le prestazioni di aiuto immediato, tutorship e assistenza post-diagnosi. 

EURA SALUTE SUBITO PROTETTO: la polizza che protegge dai piccoli come dai grandi infortuni con sem-
plicità e trasparenza. Subito Protetto permette di disporre rapidamente di un supporto economico chiaro e pre-
definito, sulla base della gravità della lesione che l infortunio ha provocato, avvalersi dell esperienza e della
professionalità di Europ Assistance per superare le conseguenze di un infortunio e riprendersi al meglio, gra-
zie ad un programma di assistenza e riabilitazione completo e garantire a se e ai propri cari la sicurezza di un
capitale per affrontare gli eventi più gravi. 

VIAGGI NOSTOP VACANZA: la polizza viaggi che ti protegge ovunque nel mondo. Parti tranquillo perché,
ovunque tu sia, puoi contare sulla nostra Centrale Operativa attiva 24 ore su 24 in grado di darti supporto in
caso di necessità, attraverso le prestazioni di assistenza sanitaria in viaggio, rimborso delle spese mediche,
ospedaliere e farmaceutiche in caso di malattia improvvisa o infortunio, copertura del bagaglio in caso di furto
e incendio o disguidi col vettore che lo trasporta. Viaggi Nostop Vacanza è la polizza adatta a tutte le tue
necessità quando viaggi e puoi costruirla come preferisci. 

EURA TUTELA: è la copertura creata per assicurare la tutela legale ai privati cittadini e alle aziende. Nata
per difendere gli interessi dell assicurato, Eura Tutela garantisce la totale copertura economica delle spese
legali, sia in fase giudiziale che extragiudiziale. Tre sono le formule proposte: Privato, dedicato ai privati citta-
dini e alle proprie famiglie; Professionista, pensata per i liberi professionisti e Azienda, per le imprese indivi-
duali, con dipendenti e di anche di autotrasporto. Le tre formule offrono coperture specifiche e mirate, volte a
soddisfare i bisogni delle relativi sia alla vita privata che al mondo del lavoro. 

Per informazioni: info@claudiodorazio.it - 071 2915529 
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soprattutto è lunga e faticosa la salita
dal basso. Le guide forestali consigliano
ovviamente di scendere la mattina pre-
sto e di risalire al tramonto. Ma la fatica
è ripagata ampiamente dallo spettacolo
del paesaggio e dal piacere di un bagno
corroborante in fondo al canyon.
Scendiamo ancora più a sud per esplo-
rare la Riserva naturale orientata oasi
faunistica di Vendicari, un tempo utiliz-
zata anche come salina. Qui si alternano
specchi d'acqua che formano pantani
alla costa rocciosa e sabbiosa , alla tipica
macchia mediterranea, alle praterie di
posidonia oceanica sotto l'acqua del
mare.
La complessità degli ambienti naturali e
la variazione delle stagioni fanno in
modo che questa riserva veda il passag-
gio della più colorata avifauna di tutta la
Sicilia. All'inizio dell'autunno arrivano i
fenicotteri, sempre più numerosi, men-
tre dicembre è il mese più interessante,
ricco di folaghe, cigni reali, oche selvati-
che, alzavole, Martin pescatori. 
Ma l’oasi di Vendicari é affascinante
anche per la presenza umana, segnata

u

La Riserva naturale orientata oasi faunistica di Vendicari
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dai resti di una elegante torre sveva del
13° secolo, costruita contro le incursioni
saracene e di una tonnara del ‘700,
dove si lavoravano i tonni pescati al
largo: ne sono testimonianza la grande
ciminiera e i forni di cottura.

Info: www.boschidisicilia.it 
www.regione.sicilia.it/turismo

La riserva naturale orientata di Cavagrande del Cassibile
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Ad Alghero
batte un cuore catalano
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P oche sono le località
che affacciandosi sul
mare possono vantare
il felice connubio tra le
bellezze balneari, le
tradizioni, i colori e la

vitalità di una città vera. Alghero, situa-
ta nella parte nord-occidentale della
Sardegna, è fra queste:  con le sue
peculiarità storiche, il suo centro, la sua
lingua, e la sua singolare identità eredi-
tata da un dominio catalano tanto lon-
tano nel tempo ma vivo  nei tratti carat-
teristici degli algheresi di oggi.
La storia
Crocevia di popoli e civiltà differenti
che per secoli hanno dominato il
Mediterraneo, la città di Alghero è sol-
tanto l’ultimo gradino di una scala cro-
nologica il cui percorso inizia nel neoli-
tico e continua attraverso le principali
fasi che hanno caratterizzato la
Sardegna antica (nuragica, fenicio-
punica, romana e medievale)
Sul nome di Alghero non si hanno noti-
zie certe. Alcuni ritengono nella fonda-
zione della città una preesistenza
araba, altri collegano il nome ad Algeri
che dall’etimo “al Giazirah” – l’isola –
ha indicato durante il Medioevo diverse
città del Mediterraneo, alcuni invece
sostengono, più realisticamente, che il
nome di Alghero derivi dalle alghe che
si depositano, trasportate dalle corren-
ti, sul litorale. Quel che è certo è che il
territorio intorno alla città fu insediato
fin dalla preistoria ponendosi al centro
di una vivace e intensa vita economica
e culturale. Lo testimoniano le necro-
poli neolitiche e i villaggi nuragici.
I bombardamenti angloamericani del
1943 provocarono ampie brecce nel
cuore antico della città. La ricostruzione
fu difficile, ma la ripresa economica si
impostò su due grandi direttrici: agri-
coltura e turismo fino a far guadagnare
ad Alghero il titolo di “porta d’oro del
turismo sardo” che ancora l’accompa-
gna.
Una delle prime realtà che si nota
entrando nel centro storico di Alghero
è la presenza di segnaletica bilingue:
quella in algherese – una delle varianti
del catalano – riporta spesso il nome
tradizionale popolare della strada  o
della piazza. E’ un dettaglio non trascu-
rabile che fa di una passeggiata l’espe-
rienza di un viaggio oltremare, la sco-
perta di una città straniera, diversa,
eppure così simile al resto della
Sardegna nel suo incastonarsi nella
campagna brulla, il cielo azzurro e il
mare limpido. La parlata, che ancora
oggi si sente, è retaggio della denomi-Testo di Rosanna Ojetti  Foto: Assessorato al Turismo di Alghero

L’architettura, le tradizioni cittadine, la cucina tipi-
ca con la famosa aragosta, la lingua locale: tutto,
nella Riviera del Corallo, parla catalano.
Scopriamo le bellezze di questa “piccola Barcellona” 
grazie al servizio della nostra inviata

u
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nazione catalana che concesse ad
Alghero molti privilegi per evitare di per-
derla come roccaforte. “Non sono più in
Sardegna, ho l’impressione di essere in
Catalogna. Tutto concorre a rendere più
completa questa sensazione: i volti, le
case, il suono delle voci, la lingua stes-
sa”. Così Charles Vuillier, infatti, nelle
sue Isole dimenticate racconta di
Alghero. Ancora oggi è particolare il
legame della città con la Catalogna e
prova ne sono le numerose iniziative
promosse per mantenere con essa stret-
ti legami anche se, forse, il segno più
evidente sta nella lingua ancora oggi
viva nell’uso comune e nella cultura.
Una presenza, quella catalana, ancora
viva nel borgo della città , nei bastioni e
nelle torri a testimonianza dell’essere
stata una delle più importanti fortezze
marinare della Sardegna e del
Mediterraneo. Ne sono prova la sobrietà
e austerità del gotico-catalano degli edi-
fici religiosi e civili, gli archi e i portici
spagnoleggianti, le stradine in acciotto-
lato dove si ritrova la vitalità mediterra-
nea  della madrepatria Barcellona. Ma il

u

Uno scorcio del centro storico di Alghero
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All’interno del massiccio calcareo di Capo Caccia, sul versante più battuto dalle onde del mare, si trova la mera-
vigliosa Grotta di Nettuno, che per le sue peculiarità naturalistiche non ha eguali in tutto il Mediterraneo. Con
uno sviluppo i 2.500 m., presenta numerose sale, ampie gallerie, laghetti, pozzi e angusti cuniculi. 
Una meraviglia della natura!

La Grotta del Nettuno

La Grotta di Nettuno. ha una ricchissima conformazione, composta
da stalattiti e stalagmiti di età millenaria e diversi laghi salati gene-
rati dal mare tra i quali spicca il lago La Marmora, uno dei più vasti
d’Europa. Esplorata per la prima volta nel 1700 si raggiunge scen-
dendo i 656 gradini della vertiginosa “escala del cabirol” scavata
nella roccia del promontorio negli anni ’50. Oggi viene visitata da
circa 150.000 turisti all’anno. Situata a sette miglia marine ad Ovest
di Alghero, è custodita nelle viscere del promontorio di Capo
Caccia. Dal porto di Alghero è possibile imbarcarsi su motonavi che
fanno linea per la Grotta, condizioni meteo-marine permettendo.

segreto più evidente dell’antica deno-
minazione catalana sta nella lingua, una
lingua ancora viva nell’uso comune e
nella cultura. In catalano si scrivono
poesie e canzoni, si pubblicano riviste,

nascono associazioni che cercano di
mantenere viva l’identità linguistica
della città.
Per visitare la città antica si può imma-
ginare un percorso partendo da Piazza

Sulis, dominata dalla cinquecentesca
Torre dell’Esperò Reial, che rappresenta
il salotto cittadino, luogo di aggregazio-
ne sociale e di riposo soprattutto duran-
te le animate serate estive. Si prosegue

u
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Qui il campeggio è bello in ogni sta-
gione. Tanto che, alla fine, levare le
tende è sempre difficile. 
Segnaliamo i più noti:

LA MARIPOSA
E’ il primo complesso ricettivo sorto in
Sardegna. Si affaccia direttamente sul
mare, sotto una pineta e un bosco di
eucalipti che si protrae fino alla splen-
dida spiaggia di sabbia bianchissima.
Servizi di bar, alimentari, self-service.
Dista circa un Km. da Alghero. 
Centro convenzionato TURIT

CALIK
Sorge tra Alghero e Fertilia. La spiag-
gia dalla sabbia impalpabile   è protet-
ta da arbusti e ginepri e da una folta
pineta alle cui spalle si apre la laguna
detta appunto del Calik col suo deli-
cato ecosistema. E’ dotato di bar,
ristorante, pizzeria, self-service, super-
market, giochi per bambini.
Torre del Porticciolo
è sito nell’incantata e incontaminata
area marina di Capo Caccia. è in
grado di  soddisfare con le sue strut-
ture ogni esigenza.

Ad Alghero fare campeggio è
bello in ogni stagione. Vi consi-
gliamo il camping La Mariposa,
affacciato diret- tamente sul
mare. Utilizzando la vostra tesse-
ra TURIT potrete godere di un
prezzo scontato. Approfittatene!

Sopra e sotto: La Mariposa

In campeggio ad Alghero

poi fino a raggiungere la Torre San
Giacomo dal caratteristico impianto
poligonale e, di fronte, si può ammirare
la Chiesa secentesca della Nostra
Signora del Carmelo. Di seguito la
Chiesa della Misericordia (anch’essa
secentesca).
Se si decide di percorrere i bastioni
Marco Polo e Magellano, oltre ad ammi-
rare le facciate e i tetti delle case della
città antica, si incontrano vari esempi di
architettura militare che conducono
fino al porto, un porto che ha sempre
avuto una funzione cardine nello svilup-
po dell’economia cittadina ed attual-
mente ha una capacità di 800 posti
barca. La piazza del Duomo è caratteriz-

zata dalle rovine della casa del grande
storiografo Giuseppe Manno mentre il
Palazzo Vescovile rappresenta il sedice-
simo secolo e il Teatro Civico, un piccolo
gioiello dalla facciata neoclassica e dal-
l’interno interamente costruito in legno,
rappresenta un unico esempio di questo
tipo in tutta la Sardegna.
La costa , i colori, le spiagge
Il paesaggio di Alghero verso il mare
prende il suggestivo nome di Riviera del
Corallo e si articola in spiagge che si
affiancano a suggestive scogliere alter-
nando calette spesso protette da una
fitta macchia mediterranea. Di sabbia,
di roccia, di sassi, di piccoli ciottoli,  le
spiagge di Alghero si prestano ai più

svariati stili di turismo.  Sul livello del
mare cale e insenature a ridosso delle
alte scogliere offrono scenari di rara bel-
lezza. Forse è questa la Sardegna “che
non assomiglia a nessun luogo” e che
tanto incantò Lawrence. I colori caldi
della macchia mediterranea fanno da
sfondo ad un mare  di un incredibile
colorazione smeraldo. Bastano pochi
minuti dal centro storico per incontrare
il Lido di Alghero, uno degli arenili più
lunghi di tutta la Sardegna, più avanti la
spiaggia di Maria Pia che si estende fino
all’ingresso della borgata di Fertilia.
Superata questa, nei pressi del Nuraghe
di Palmavera si arriva alle spiagge più
note della marina, le Bombarde e il

u
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La cucina di Alghero si confronta con quella di Iseo

Tra mare e terra la cucina di Alghero ha
saputo conservare nei secoli i sapori, le
abitudini della più antica e semplice
cucina mediterranea dove il pesce rive-
ste una maggiore importanza rispetto
alla carne. Cucinato in zuppa, al forno,
in umido, alla griglia… porta sulla
tavola i veri sapori del nostro mare
Mediterraneo.
In primis l’aragosta, il crostaceo predi-
letto dai palati più esigenti. Lo sapeva-
no bene i mercanti che, fin dal secolo
scorso, giungevano con velieri a carica-
re i preziosi crostacei diretti verso i porti
di Marsiglia e Barcellona. Lo sanno
bene anche i tanti buongustai che,
ancora oggi, arrivano ad Alghero, dove
vive l’aragosta più pregiata, alla ricerca
di prelibati piatti gastronomici. Ma se
nell’immaginario collettivo è l’aragosta

a colorare la tavole, non meno impor-
tante è l’utilizzo di altri pesci frutto di
un mare ricco e pescoso.
Ed è per tenere alto “il mangiare all’ita-
liana” e la rivalutazione della cucina
regionale, che più nessuno mette in
dubbio e che continua ad ottenere il
pieno consenso da parte di molti turi-
sti, che ad Alghero si è concluso il
gemellaggio gastronomico tra la
Lombardia e la Sardegna che ha visto
un primo confronto sul lago di Garda.
Un gemellaggio tra cucina di lago e
quella di mare proposta da due struttu-
re alberghiere, l’Iseolago-Hotel di Iseo
e il Carlos V di Alghero, accomunate
da una particolare attenzione per la
cucina territoriale. Un’iniziativa, che
continuerà con il coinvolgimento di
altre regioni italiane, promossa

dall’Associazione Ristoranti Regionali-
Cucina DOC.
Pudica e ritrosa, la cucina bresciana è
poco conosciuta rispetto ai suoi meriti.
è invece assai varia nei gusti e talvolta
dimostra fantasia perché rispetta i
diversi aspetti del territorio. Ecco quindi
che lo chef lombardo Luigi Giudici  ha
tenuta alta “la bandiera” del suo terri-
torio con il noto manzo all’olio del
Sebino, i casoncelli, la terrina di alzavo-
la e il tradizionale dolce bossolà, ciam-
bella bresciana per antonomasia. Dal
canto suo l’algherese Giancarlo Onidi
ha proposto un ventaglio di piatti lega-
ti indissolubilmente alla cucina locale e,
ovviamente, a base di pesce: cozze,
vongole, bottarga e altri crostacei.
Dulcis in fundo le tradizionali seadas al
miele di acacia.

Al centro gli chef che hanno partecipato al gemellaggio gastronomico

Lazzaretto, fino a giungere alle rosse
rocce di Cala Viola, nei pressi di
Porticciolo, che ci svelano i colori di
un’altra Alghero.

La movida
Al fascino della storia, della cultura, alle
spiagge e ai mari cristallini, agli spetta-
coli naturalistici mozzafiato e agli eventi
eccezionali come il Carnevale, Alghero
non manca di affiancare un’offerta viva-

ce e costante di intrattenimento nottur-
no. All’imbrunire si trasforma in un
unico grande locale che coinvolge stra-
de, bastioni, piazze e panorami. Anche
bancarelle e artisti di strada contribui-
scono a riempire la notte di magia.
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